
RAPPORTO ATTIVITÀ - ANNO 2025
Ente di Gestione delle Aree Protette della Valsesia



Nel 2025 l’Ente di Gestione delle Aree Protette della Valsesia ha
garantito la continuità delle proprie funzioni istituzionali nonostante il
periodo di commissariamento disposto dalla Regione Piemonte,
resosi necessario per il protrarsi delle procedure di nomina del
Presidente e del Consiglio dell’Ente, poi insediati nell’autunno. In tale
fase sono proseguite regolarmente le attività di tutela, vigilanza,
manutenzione e valorizzazione delle aree protette.

Particolare attenzione è stata dedicata alla fruizione sostenibile del
territorio, con un calendario di 30 escursioni curate dalle Guide ufficiali
del Parco, iniziative divulgative, attività nei Centri visita e il Festival del
Parco. I Centri visita hanno complessivamente accolto oltre 10.000
persone.

Parallelamente, sono proseguiti i monitoraggi faunistici e floristici, gli
interventi sulla rete sentieristica, l’educazione ambientale e
l’implementazione dell’App “Parchi Valsesia”, rafforzando il ruolo
dell’Ente quale presidio di biodiversità, conoscenza e promozione
responsabile del territorio.

Carlo Stragiotti
Presidente



"L'anno appena trascorso ci ha visti nuovamente impegnati nella
tutela della biodiversità, nella gestione del territorio e nella
promozione di un turismo sostenibile" commenta la direttrice Lucia
Pompilio.

Tra le principali attività figurano i censimenti e i monitoraggi della
biodiversità, confluiti in importanti report sul gipeto e sullo stato di
conservazione di habitat e specie, il lavoro dell’ufficio tecnico per
garantire la compatibilità di interventi e progetti con gli obiettivi di
tutela, la manutenzione della sentieristica, come quella per la vetta
del Monte Fenera, lo sviluppo di progetti europei e un'intensa attività
di comunicazione che ha coinvolto oltre 900 persone.
Fondamentale anche il lavoro amministrativo dell’Ente.

"Ringrazio il Consiglio, il Presidente e tutto il personale, dipendenti e
collaboratori, che con passione e dedizione contribuiscono ogni
giorno alla tutela della natura."

Lucia Pompilio 
Direttrice 
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2.2 Pianificazione

TIPOLOGIA
AREA PROTETTE

INTERESSATA
ESTREMI APPROVAZIONE

2. ATTIVITÀ TECNICO AMMINISTRATIVA
2.1 Vigilanza e contenzioso
‣ n° sanzioni amministrative: 6
‣ ammontare delle sanzioni accertate (verbalizzazioni notificate): € 676
‣ svolgimento di vigilanza ordinaria, per un totale medio di n. 20 giornate al mese, vale
a dire n. 280 giornate con servizi di vigilanza esclusiva.
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2.4 Servizi di sportello e consulenza

Sportello forestale
 
n° istanze pervenute: 52 entro i confini del Parco + 15 fuori dai confini del Parco
 n° istanze evase: 52 entro i confini del Parco + 15 fuori dai confini del Parco
 
Ambito territoriale di competenza e descrizione del servizio:
2 nel Comune di Alto Sermenza, 7 a Boca, 5 a Cavallirio, 3 a Fobello, 7 a Prato Sesia,
10 a Grignasco, 4 a Borgosesia, 14 a Valduggia, 15 fuori Parco.

Se la richiesta riguarda interventi nell’area parco ogni istanza prevede:
• 1 sopralluogo e/o colloquio con il richiedente;
• “Attività di sportello” per l’invio della comunicazione semplice
• Successivo controllo ad intervento eseguito.

 
Per interventi al di fuori dell’area a Parco non è previsto il sopralluogo, ma vengono
fornite le informazioni ed effettuata l’attività di sportello.

Nel Parco Naturale del Monte Fenera il personale di vigilanza ha eseguito controlli
sulla corretta applicazione del Piano d’Area (consistenti in sopralluoghi, consulenze e
contatti) ed attività di consulenza, con relativa relazione, inerente il transito delle armi
in Area protetta. 

2.3 Procedure di autorizzazione e valutative
‣ n° complessivo istanze pervenute all’Ente: 113
‣ n° totale istanze evase: 113

Di cui:
‣ n° procedure VI: 43 (di cui 43 screening)

Altri pareri e autorizzazioni
‣ 15 pareri urbanistico edilizi su PDA del Monte Fenera
‣ 55 autorizzazioni al sorvolo
‣ 6 richieste di autorizzazione al transito con mezzi motorizzati
‣ 9 richieste di autorizzazione accesso grotte (di cui 1 respinta)

‣ Osservazioni e criticità riscontrate nell’evasione delle richieste autorizzative e
valutative
Scarsità di personale, scarsa conoscenza delle procedure da parte dei proponenti,
normativa in evoluzione



3. FRUIZIONE
3.1 Centri Visite e Museo Naturalistico

Centro Visite e Giardino
Botanico Alpe Fum Bitz

(Comune di Alagna)
 

Centro Visite 
Casa delle Grotte di Ara

(Frazione Ara, Grignasco)

Museo Naturalistico
(Comune di Carcoforo)

3.2 Strutture ricettive
L’Ente ha in comodato d’uso di durata 50 anni l’Albergo della Posta nel comune di
Fobello (rif. Contratto n. 285 del 6/3/2002, registrato a Borgosesia il 21/3/2002, mod I),
originariamente di proprietà dell’Amministrazione comunale. La finalità del comodato
consisteva nell’attuazione delle opere di recupero dell’immobile, le quali sono state
realizzate grazie a finanziamenti regionali.
L’Ente ha stipulato apposita convenzione con il Comune in data 16/3/2006 Rep. N. 316,
di durata 12 anni, affidando allo stesso la gestione dell’immobile. Il Comune ha sciolto
anticipatamente di 6 mesi la convenzione per sua volontà a causa della scarsa
efficacia, efficienza ed economicità delle gare indette per l’affidamento della gestione.
L’Ente si trova pertanto comodatario dell’immobile, il quale risulta ad oggi non utilizzato
per mancanza di gestione idonea e impossibilità per l’Ente stesso di farsi carico
dell’affidamento della stessa, in quanto privo di risorse di personale dotate delle
competenze e professionalità idonee.
L’immobile avrebbe inoltre necessità di manutenzione di strutture e impianti per una
spesa stimata di € 60.000 (relazione di perizia datata 15/3/2019).

Il Comune di Fobello ha presentato il progetto “Fo-bello, la tradizione
dell’innovazione” nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione
di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1:
“Attrattività dei borghi storici”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU,
che è stato ammesso a finanziamento.



Nell’ambito del progetto, che prevede di dare vita ad una strategia di rigenerazione
culturale che tenga conto di tutte le caratteristiche del contesto di Fobello: comune
parte del Parco Naturale Alta Valsesia, paese natale di Vincenzo Lancia, Bandiera
Arancione (https://www.bandierearancioni.it/borgo/fobello) componente della rete
dei Borghi alpini (http://www.borghialpini.it/), sede di uno spazio di coworking attivo
da quasi un anno (https://www.facebook.com/Spazi-Comuni-Coworking-Valsesia
100269632109080?locale=it_IT), le linee di azione relative all’Albergo della Posta
sono: 
• spostamento dello spazio di coworking dalla sala consiliare del comune
all’Hotel della Posta linea di azione: Realizzazione/potenziamento di servizi e
infrastrutture culturali. 

• residenze d'artista legate alle iniziative culturali per rilanciare le mostre di
Fobello (Lancia, puncetto, Carestia), e co-housing per nomadi digitali (che potranno
usufruire dello spazio di coworking all'interno della struttura). L'idea è di fornire gli
strumenti per diversificare l’offerta ricettiva per garantire un utilizzo della struttura
dell'Hotel della Posta per tutto l’anno, riducendo così l’impatto della stagionalità e
garantendo una maggiore sostenibilità economica, punti che dovrebbero facilitare la
ricerca di un gestore. Volendo in questa parte si potrebbe anche includere il tema
della didattica legata al Parco ed ai soggiorni didattici tipo "summer school". linea di
azione: Realizzazione di infrastrutture per la fruizione culturale-turistica.

• creazione di un info-point del Parco 
linea di azione: Realizzazione iniziative per l’incremento dell’attrattività residenziale.

Il PROGETTO DI RISANAMENTO CON SOSTITUZIONE CENTRALE TERMICA
DELL’HOTEL DELLA POSTA COMUNE DI FOBELLO -PNRR-M1C3-
INTERVENTO2.1 ha acquisito parere favorevole con prescrizioni da parte della
Soprintendenza ABAP per le province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e
Vercelli, prot. 2130 del 18/1/2024, ns. prot. n. 294 del 14/2/2024.

I lavori non sono stati eseguiti nel corso del 2024 per impossibilità da parte del
Comune a individuare Operatori Economici disponibili, come anticipato verbalmente
dall’Amministrazione comunale e confermato con nota prot. 759 del 10/3/2025, ns
prot. n. 398 del 10/3/2025, con la quale ci è stato comunicato che a causa dei
problemi a trovare una ditta relativamente al progetto dell'Albergo della Posta inserito
nel Bando Borghi, lo studio incaricato ha presentato un'altra possibilità di intervento.
Il progetto è stato inviato per l'approvazione in Commissione Locale del Paesaggio.



3.3 Servizi al pubblico

Con queste attività si persegue contestualmente l’obiettivo di
comunicare e divulgare il valore del territorio protetto e della gestione e
cura dello stesso.

Nel corso degli incontri sono state raggiunte circa 900 persone.

14/03: convegno “Coesistenza con il Lupo: Aree Protette
Piemontesi e Tutela Rurale a confronto” Parco Vinzio di
Grignasco. Incontro promosso dal Comune di Grignasco, con la
presenza del Comitato Tutela Rurale. Relazione sulla presenza del
lupo in Valsesia a cura del GP Bettini. Circa 200 partecipanti.
29/3, Corso riconoscimento uccelli con Aldo Pietrobon a
Varallo. Circa 70 partecipanti.
22/3, Incontro divulgativo per la Giornata Mondiale dell’acqua a
Omegna, presentazione del sistema carsico del Monte Fenera a
cura di Chiara Leonoris, circa 20 partecipanti
6/4, incontro divulgativo sul lupo a cura dei GP Bettini e Princisvalle
e laboratorio per bambini "Lunga vita al lupo" al Broletto di
Novara a cura delle civiliste. Circa 200 partecipanti
Dal 5/7 al 24/8 “I laboratori della dottoressa Angela Maria
Vicario” Giardino Botanico Fum Bitz Alagna, circa 50 partecipanti
26/7 Corso riconoscimento uccelli con Aldo Pietrobon alla Casa
del Parco a Fum Bitz, circa 30 partecipanti

‣ Sono state svolte da parte del personale dipendente, di collaboratori a vario
titolo dell’Entee delle Guide Ufficiali, diverse attività rivolte al pubblico e a
categorie di stakeholder già impegnati e sensibilizzati in relazione a diverse
tematiche e che hanno chiesto il supporto dell’Ente Parco per
il perseguimento dei loro obiettivi.

28/7 I lunedì col Parco – “La fauna valsesiana” a cura dei GP
Sandrini e Sesone, Museo Naturalistico di Carcoforo, circa 30
partecipanti
4/8 I lunedì col Parco – “Un’estate al Bitz” a cura della Guida
ufficiale Marco Farina, Casa del Parco Alpe Fum Bitz Alagna, circa
30 partecipanti
11/8 I lunedì col Parco – “Il Monte Fenera e le sue Grotte” a
cura di Chiara Leonoris, Casa del Parco Alpe Fum Bitz Alagna,
circa 30 partecipanti
17/8 “Sapori d’alta quota” Percorso geologico – pedologico al Corno del
Camoscio, a cura del GP Sandrini, circa 20 partecipanti
18/8 I lunedì col Parco – “Progetto di atlante toponomastico piemontese:
l’orso nei nomi dei luoghi di tradizione orale” Museo Naturalistico di
Carcoforo, a cura del GP Sesone e Marta Dellavedova; Samuele Chiarini ha
esposto il lavoro di tesi svolto sulle popolazioni di cervo e capriolo del Parco
Naturale Alta Valsesia e Alta Val Strona. Circa 70 partecipanti.



25/8 I lunedì col Parco – “Il ruolo delle aree protette e la tutela
della biodiversità” a cura della Direttrice presso la Casa delle
Grotte di Ara, circa 10 partecipanti
8/9 I lunedì col Parco – “Il Parco in movimento”, Casa del Parco
Alpe Fum Bitz Alagna, a cura degli ET Topini e Quazzola, 10
partecipanti
21/9 Terre di transumanza – progetto Transumè – Campello
Monti, seminario “Il ruolo di tutela e conservazione del PN Alta
Valsesia e Alta Val Strona e la biodiversità dell’Alta Val Strona” a cura
della direttrice. Circa 50 partecipanti
18/10 Presentazione dei risultati della campagna di scavi 2025
alla “Ciota Ciara” e del volume “Neanderthal, l’altra umanità”
presso il Centro Turcotti di Borgosesia a cura di Marta Arzarello
dell’Università di Ferrara e dell’autore. Circa 40 partecipanti.

E’ proseguito il coordinamento e la gestione delle Guide Ufficiali del 
Parco, elenco istituito con DC 9/21 e ampliato con DC 51 del 21/12/23,
da parte del referente interno Chiara Leonoris.
In seguito all’ampliamento le Guide ufficiali del Parco sono passate da 5 a 10.

Nel 2025 sono state curate le seguenti attività:
• Preparazione dei programmi stagionali delle escursioni: raccolta delle proposte e
coordinamento, predisposizione e divulgazione delle locandine.

12/8 Convegno sulla salvaguardia, ripristino e miglioramento degli habitat di
torbiera e prateria del fagiano di monte – Ecomuseo antica segheria di
Rassa. A conclusione del PSR con cui sono stati realizzati i miglioramenti
ambientali all’Alpe Sorbella, il Parco ha organizzato il convegno di restituzione dei
risultati. Relatori Ing. Luca De Antonis, referente progetti FESR PSR Regione
Piemonte, Arch. Aldo Tocchio, AsFo Sorbella, Dott.ssa Lucia Pompilio, naturalista e
direttrice Ente, Dott. Luciano Rossi, biologo già FT Ente e project manager del PSR,
Radames Bionda, FT Aree protette Ossola e Centro di Referenza Galliformi per le
AAPP regionale. Circa 40 partecipanti.

Oltre agli incontri e seminari tematici, il Parco ha promosso, partecipato
o realizzato direttamente le seguenti attività di accompagnamento,
escursioni, uscite sul territorio:

a) Calendario di escursioni proposte dalle Guide ufficiali del
Parco: 10 date primaverili (aprile, maggio e giugno), 10 estive (luglio,
agosto e settembre), 10 autunnali (ottobre e novembre) per un totale
di 30 escursioni.
b) 29/3 Inaugurato il Sentiero dei Motti, promosso da Nordik Walking
Novara
c) 30/3 Giornata Ecologica a Boca
z) 26/10 FAI Delegazione di Novara – Gruppo Valsesia, Casa delle
Grotte di Ara



Nel 2025 i Centri visita dell’Ente hanno accolto 10.141
visitatori, +1% rispetto al 2024.

Il piano operativo del progetto NextGenerationYou (NGY)
finanziato da Compagnia di San Paolo (CSP) prevedeva lo
svolgimento di un Festival del Parco nei centri visita di Ara,
Alagna e Carcoforo durante la settimana europea dei Parchi,
l’ultima di maggio. Il Festival ha visto la partecipazione di 100
persone.

• Raccolta dati delle attività svolte nel 2024 (escursioni per l’Ente e attività in
autonomia) in un documento di sintesi condiviso con le guide e raccolta fotografie.
• Organizzazione di un incontro per parlare delle iniziative svolte nel 2024,
raccogliendo suggerimenti ed evidenziando le criticità riscontrate e per cominciare a
predisporre un programma delle attività per il 2025.
• Giornata dedicata alla formazione delle Guide lungo il sentiero delle Grotte, condotta
dalla Dott.ssa Chiara Leonoris, inerente la storia geologica del Monte Fenera, la
formazione del complesso carsico e la biodiversità specifica dell’ambiente ipogeo. La
formazione ha visto anche un momento conclusivo laboratoriale e ricreativo al fine di
trasmettere alle Guide una metodologia di approccio ludico-educativo per il
coinvolgimento del pubblico durante le escursioni.

Apertura della Casa del Parco e del Giardino botanico
a Fum Bitz.
La stagione estiva 2025, svoltasi dal 7 giugno al 28 settembre,
ha confermato l'importanza del Centro Visite della Casa del
Parco all'Alpe "Fum Bitz" nel Comune di Alagna Valsesia.
L’allestimento e la fruizione del Centro sono stati valorizzati
dalla costante presenza di una Guida Escursionistica
Ambientale o di un Guardiaparco, disponibili in tutte le giornate
di apertura, oltre a due weekend gestiti dalle operatrici servizio
civile dell’Ente.
Prosegue il grande successo riscosso dall'inserimento,
avvenuto nel 2023, di un giovane Lupo (Canis lupus),
vittima di un incidente stradale poco fuori dal Parco, che
continua a suscitare particolare curiosità tra bambini e ragazzi,
i quali hanno posto numerose domande sull'argomento. Nel
maggio 2025, un Camoscio alpino (Rupicapra rupicapra),
deceduto naturalmente nelle aree del Parco nel Comune di
Alto Sermenza, è stato tassidermizzato ed è arrivato al Centro
Visite giusto in tempo per l’inizio della stagione. Tuttavia, si
ripete la domanda più frequente della stagione relativa alle
dimensioni dell’Ermellino (Mustela erminea): molti visitatori,
conoscendo la triste storia dell'animale legata alla produzione
di pellicce, sono increduli di fronte alla sua piccola taglia.



All’inizio della stagione è stata inserita nuovamente una fetta di Larice (Larix
decidua), tagliata da un albero caduto nell’alluvione dell’ottobre 2020 che ha colpito
la Valsesia, inserendo in essa molti cartellini con indicate le date di avvenimenti
importanti avvenuti negli ultimi 120 anni, età dell’albero, così da rendere piacevole la
materia della dendrocronologia a tutte le età.
Il percorso del Centro Visite offre un’esperienza immersiva, accompagnando i
visitatori lungo un gradiente che parte dai boschi del fondovalle per condurre agli
ambienti d’alta quota, inclusi i piani nivali e glaciali. Lungo il percorso sono illustrate
le specie che popolano questi habitat, insieme ai loro adattamenti. Tutto è collegato
da funi che simboleggiano una grande rete ecologica, spiegando i rapporti trofici tra
le specie. Non manca un pannello dedicato ai cambiamenti climatici.

Domenica 8 giugno, per il “Festival del Parco”, si è tenuto "Acqua Detective –
scienziati per un giorno". Con la nostra Guida ufficiale Marco Farina, bambini e
famiglie hanno esplorato l'acqua in tutte le sue forme, tra curiosità, osservazioni nel
fiume Sesia e sorprendenti creature acquatiche. Nel pomeriggio, Marco ha guidato
un gruppo alla scoperta della flora che abita il Giardino Botanico adiacente alla Casa
del Parco. Successivamente si è tenuta una presentazione sul ruolo delle aree
protette e la conservazione della biodiversità a cura della Direttrice del Parco, Lucia
Pompilio.

Durante la stagione estiva, per sei lunedì, i Centri Visite dell’Ente hanno ospitato sei
incontri divulgativi chiamati “I Lunedì col Parco”. Di questi, tre si sono svolti alla
Casa del Parco:
•  04/08 “Un’estate al Bitz”, a cura di Marco Farina, Guida Ufficiale Aree Protette della       
Valsesia;
• 11/08 “Il Monte Fenera e le sue Grotte”, a cura di Chiara Leonoris, Geologa
dell’Ente Parco;
• 08/09 “Il Parco in movimento”, a cura di Matteo e Simone, Esecutori Tecnici
dell’Ente Parco.
L’iniziativa ha registrato la partecipazione di circa 50 persone.

Il Centro Visite ha accolto gli aspiranti Guide Escursionistiche Ambientali (GEA)
della “Formont” di Varallo per due lezioni sulla flora e la fauna dei territori del Parco.



Apertura del Museo Naturalistico di Carcoforo

Nel 2025 il Centro Visite del Museo Naturalistico di Carcoforo è stato aperto con
continuità grazie alla collaborazione di un’operatrice del Servizio Civile Ambientale
che è stata formata dalla dipendente Chiara Leonoris.
L’esposizione del Museo nella sala al piano terra è stata arricchita utilizzando dei
pannelli espositivi sulle piante presenti nel territorio, molto apprezzati dai visitatori;
sono stati aggiunti nuovi reperti di fauna nel piano superiore, tra cui un feto di cervo e
uno di camoscio, messi sotto formalina, e alcuni attrezzi da lavoro antichi gentilmente
donati da alcuni abitanti del paese.
Ci sono stati atteggiamenti collaborativi negli operatori turistici locali, che hanno
apprezzato l’apertura del Museo anche quale importante elemento di rafforzamento e
qualificazione dell'offerta turistica e culturale di Carcoforo, con l’augurio di poter
arricchire sempre più le collaborazioni con le varie attività e associazioni del Paese.

Sabato 31 maggio, per la serie di eventi del “Festival del Parco”, si è tenuto "Acqua
Detective – scienziati per un giorno". Con la Guida ufficiale Marco Farina, bambini e
famiglie hanno esplorato l'acqua in tutte le sue forme, tra curiosità, osservazioni del
torrente Egua e sorprendenti creature acquatiche. Nel pomeriggio, Marco ha guidato un
gruppo alla scoperta del “Sentiero Natura”. Successivamente si è tenuta la
presentazione “Il parco si presenta” a cura della Direttrice Lucia Pompilio, con gli
interventi di Andrea Mussi, consulente NGY, e Alice Minichini di CSP che ha spiegato il
progetto. A seguire la presentazione “La fauna del Parco” a cura dei Guardiaparco
Mattia Sandrini e Marino Sesone.

Durante la stagione estiva, per sei lunedì, i Centri Visite dell’Ente hanno ospitato gli
incontri divulgativi “I Lunedì col Parco”. Di questi, due si sono svolti al centro visita
Museo Naturalistico di Carcoforo:

28 luglio 2025: “La fauna Valsesiana” A cura di Mattia Sandrini, Guardiaparco
18 agosto 2025: “Progetto di atlante toponomastico piemontese; l’orso nei nomi dei
luoghi di tradizione orale a Carcoforo” a cura di Marino Sesone, Guardiaparco e
Marta Dellavedova; inoltre, Samuele Chiarini ha esposto il suo lavoro di tesi svolto
sulle popolazioni di cervo e capriolo del Parco Naturale Alta Valsesia e Alta Val
Strona.

Gli incontri hanno visto la partecipazione di circa 100 persone.



Due stagiste aspiranti GEA hanno svolto lo stage nei tre Centri Visite per un totale di
50 ore ciascuna.

Nel mese di agosto la civilista che si occupava dell’apertura del museo è stata
affiancata da una studentessa dell’Università del Piemonte Orientale che svolge il
tirocinio di 150 ore presso il Parco.

A maggio e a settembre abbiamo organizzato due incontri didattici nel Museo con
oltre 100 studenti delle scuole medie e superiori di Novara.

Grazie alle Guide Ufficiali delle Aree Protette della Valsesia, decine di turisti hanno
potuto scoprire le meraviglie del Museo Naturalistico e del paese di Carcoforo,
accompagnati nelle loro escursioni.
Il Museo Naturalistico ha visto parecchie giornate di apertura straordinaria, non indicata
nel calendario di aperture, richieste dalle strutture ricettive del Paese per conto dei
turisti che vi soggiornavano.
Il Museo è stato visitato da 867 persone.

Apertura della Casa del Giardino delle Grotte di Ara

Durante la stagione estiva 2025, il Centro Visite alla Casa del Giardino delle Grotte di
Ara ha registrato un notevole numero di visitatori, attratti dalla ricerca di relax o
informazioni sul Giardino delle Grotte e sul Parco Naturale del Monte Fenera. La
Casa del Giardino è rimasta aperta al pubblico tutti i weekend, dal 24 maggio al 28
settembre, grazie alla presenza di una operatrice del servizio civile in attività presso
il nostro Ente formata dalla dipendente Chiara Leonoris.
Nella sala al primo piano vicino al pannello della fauna del Parco Naturale del Monte
Fenera, è stata aggiunta una volpe imbalsamata, che è stata molto apprezzata dai
visitatori, in particolare dai bambini.
Durante il periodo di apertura, è stata proposta ai più piccoli l’attività didattica “Il vestito
del lupo”, ideata e creata da una civilista dell’Ente, per imparare a conoscere la
morfologia di questa specie.
La maggior parte dei visitatori si è concentrata nelle domeniche di bel tempo, mentre le
giornate di maltempo o pioggia hanno visto una minore affluenza.
La media giornaliera di visitatori si è attestata intorno alle 200 persone, con picchi di
circa 400.



Domenica 24 maggio 2025, per la serie di eventi del “Festival del Parco”, si è tenuto
"Acqua Detective – scienziati per un giorno". Con la Guida Ufficiale Marco Farina e
Chiara Leonoris, Geologa dell’Ente, bambini e famiglie hanno esplorato l'acqua in tutte
le sue forme, tra curiosità, osservazioni nel fiume Sesia e sorprendenti creature
acquatiche. Durante la stagione estiva, per sei lunedì, i Centri Visite hanno ospitato sei
incontri divulgativi chiamati “I Lunedì col Parco”. Di questi, uno si è svolto alla Casa
del Giardino delle Grotte di Ara:

25 agosto 2025: “Ruolo delle aree protette e la tutela della biodiversità” a cura della
dott.ssa Lucia Pompilio direttrice dell’Ente.

L’iniziativa ha registrato la partecipazione di circa 10 persone.

Due stagiste aspiranti GEA hanno svolto lo stage nei nostri tre Centri Visite per un
totale di 50 ore ciascuna.

Grazie alle Guide Ufficiali delle Aree Protette della Valsesia, decine di turisti hanno
potuto scoprire le meraviglie della Casa e il Giardino delle Grotte di Ara, accompagnati
nelle loro escursioni.
Un aspetto positivo è stato il fatto che molte persone, anche provenienti da aree
lontane come l’Astigiano e il Cuneese, hanno scoperto il sito.

Lo staff di esecutori tecnici del Parco ha svolto attività di manutenzione ordinaria del
Giardino delle Grotte, tra cui lo sfalcio dell'erba, piccole riparazioni alle recinzioni e la
pulizia interna ed esterna della Casa.

La Casa del Giardino delle Grotte ha contato il passaggio di 4550 persone, di cui 860
tra bambini e ragazzi.

Le criticità principali dei servizi al pubblico gestiti dall’Ente sono legate alla
stagionalità, che si concentra tra la primavera e l’autunno, e all’impossibilità di fare
fronte alle richieste con personale dipendente, a causa della carenza di organico e
della sovrapposizione con le altre attività istituzionali che si devono garantire. Allo
stesso tempo, l’Ente non dispone di fondi interni sufficienti a reclutare tutto il personale
necessario a svolgere queste attività.
Da ultimo si rileva la difficoltà nel trovare personale qualificato a fornire servizi al
pubblico, poiché è necessaria la conoscenza di aspetti ambientali, naturalistici,
faunistici e culturali e della storia del Parco, spesso difficile da trovare in figure
stagionali.



3.4 Attività Formativa 

Descrizione delle proposte didattiche dell’Ente, tipo di attività (visite guidate, laboratori
ecc.), tipologie di scuole coinvolte, comuni di provenienza, attori coinvolti.

18/02 Primo incontro della terza edizione del progetto
MuriCheUniscono con le classi terze dell’Istituto
Mercurino Arborio di Gattinara
12/03 incontro presso l’istituto Alberghiero “G. Pastore”,
sede di Varallo, da parte del nostro collaboratore Marco
Farina e guida ufficiale dell’ente, dal titolo “UN’ESTATE
AL BITZ”
14/03 Secondo incontro della terza edizione del progetto
MuricheUniscono con le classi terze dell’Istituto
Mercurino Arborio di Gattinara
9/03 Realizzazione, di un progetto per famiglie con bambini
chiamato il “Vestito del Lupo” presso il Broletto di Novara,
realizzato da un GP parco e dalle due operatrici del servizio
civile
28/05 Terzo incontro della terza edizione del progetto
MuricheUniscono con le classi 4 e 5 della scuola
elementare di Alagna Valsesia.
A maggio laboratori didattici per bambini condotti dalla
guida ufficiale Marco Farina, durante gli eventi del “Il
Festival del Parco” realizzato negli ultimi 3 weekend di
maggio nei centri visita
A Luglio e Settembre un gruppo di bambini della scuola
dell’infanzia e primaria di Alagna Valsesia è stato
accolto dalla GEA Marco Farina alla Casa del Parco
A luglio si è svolto un weekend di formazione per le guide
iscritte al corso GEA a cura di un nostro GP
A settembre sono state svolte 4 giornate di formazione
organizzate dal CAI di Novara a Carcoforo, per 80
ragazzi delle scuole medie dell’Istituto Achille Borali.
Un nostro GP ha illustrato le buone pratiche per muoversi in
montagna e la direttrice ha presentato il Parco e le attività
che svolge per la conservazione e tutela dell’ambiente e
della biodiversità

Nel corso del 2025 l’Ente ha promosso o partecipato alle seguenti attività
raggiungendo circa 520 studenti di età compresa tra la scuola primaria e l’università e
30 aspiranti GEA.



Nel 2025 una studentessa dell’Università del Piemonte Orientale ha svolto lo
stage per la redazione della tesi di laurea triennale presso il Parco Naturale dell’Alta
Valsesia e Alta Val Strona, sotto la supervisione della direzione e con
l’affiancamento di civiliste e vigilanza. Oggetto dello stage è stato un
approfondimento sullo status e distribuzione degli stambecchi, in particolare ad
Alagna Valsesia, e come i cambiamenti climatici incidono sul loro adattamento al
territorio. Per la realizzazione dell’elaborato sono stati utilizzati i dati dei censimenti
svolti dal 2005 al 2025, a quest’ultimi ha partecipato anche la studentessa.

Il personale di Vigilanza ha preso parte ad un totale di 65
giornate di formazione/uomo su temi specifici della
mansione : peste suina africana, gestione delle squadre
WPIU nei rilievi delle predazioni da lupo su fauna domestica,
attività di Polizia Giudiziaria e tutela dell’ambiente.
Partecipazione a corsi organizzati da EGAP Appennino
Piemontese, EGAP Parchi Reali, EGAP Po Piemontese,
EGAP Paleontologico Astigiano. Fondi del sistema delle
AAPP piemontesi. 520 ore totali.
Gennaio 2025: corso di formazione “Aver cura del
benessere organizzativo: condivisione e buone
pratiche”, condotto dalla Dr.ssa Francesca De Marchi,
psicologa del lavoro, psicoterapeuta e formatrice. Finanziato
da CSP NGY. 180 ore totali
09/09/2025: Pianificazione territoriale per la prevenzione
degli incendi boschivi: esperienze italiane. Durata 4 ore.
Organizzato dal Settore Foreste della Regione Piemonte,
fondi regionali.
6/11/2025: partecipazione al convegno “Montagne che
cambiano. Natura e parchi alla prova del clima”,
promosso da CIPRA Italia, Federparchi Europarc Italia
con la collaborazione delle Aree Protette Ossola. Hanno
preso parte all’iniziativa 9 tra GP, staff tecnico, direzione,
civiliste e stagiste a testimonianza dell’impegno comune nel
comprendere e affrontare le sfide del cambiamento climatico
nelle aree montane. Durata 8 ore. Finanziato con fondi
europei. 72 ore totali.
Settembre 2025: corso F3 per un esecutore tecnico
dell’Ente, durata 40 ore, svolto nelle Valli di Lanzo, finanziato
con fondi comunitari (PSR Regione Piemonte).
4 e 11/11/2025: partecipazione di 6 dipendenti alle giornate dedicate alle specie
esotiche invasive presso il Parco del Po piemontese, 12 ore, finanziato con fondi
europei (LifeConnect2030). 72 ore totali.



Descrivere le modalità organizzative con cui vengono gestite le attività di
comunicazione:

Nell’ambito del progetto NGY finanziato da CSP l’Ente ha affidato un incarico di
consulenza a giornalista pubblicista.

L’attività istituzionale è stata soprattutto curata dal personale dell’Ente (Ufficio
tecnico, Direzione). Il team di lavoro così composto sta maturando
competenze importanti in materia, anche grazie alla collaborazione con la
giornalista succitata, e ha provveduto ad aggiornare il sito e i canali social e a
mantenere i rapporti con la stampa con grande impegno e professionalità.

Nel 2025 si sono svolti numerosi incontri per il “Piano di comunicazione dei
Parchi piemontesi”, a cui hanno preso parte gli Istruttori tecnici Chiara
Leonoris e Marco Farina

Redazione diffusa:
programmazione dell’uscita bimensile sulla rivista ufficiale online Piemonte
Parchi di articoli a carattere naturalistico-turistico-culturale
programmazione di numeri speciali cartacei
organizzazione della presenza dei Parchi piemontesi al Salone del Libro
Pubblicazioni per la rivista Piemonte Parchi

La dipendente Chiara Leonoris, referente interno per la Redazione Diffusa dei
Parchi Piemontesi, ha scritto i seguenti articoli:

4. COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 
4.1 Contesto organizzativo dell’Ente 

• 17-20-27/11/2025: formazione su contabilità e partita doppia a cura della dott.ssa
Monica Leschiera delle Alpi Cozie, partecipazione di 2 dipendenti dell’ufficio
amministrativo. Finanziato con fondi del sistema delle AAPP regionale, totale 9 ore.
• Novembre-dicembre 2025; formazione online erogata dal MEF su Accrual,
partecipazione di 2 dipendenti dell’ufficio amministrativo. Finanziata con fondi
ministeriali, totale 10 moduli per 20 ore.



Gennaio 2025: “Lo stambecco delle Alpi nel Vallone di Roj” Dalla reintroduzione
di questa specie negli anni ’70, ai monitoraggi annuali, fino all’avvistamento del
primo esemplare in un’area dove lo stambecco non si era mai spinto.
Maggio 2025: “Valsesia: Lavorare in natura che passione” Il testo vuole
presentare le Guide dell’Ente e le attività proposte, comunicando la passione per
il lavoro di guida ambientale e per la natura.
Ottobre 2025: “Settimana del Pianeta Terra” – Il Festival delle Geoscienze
Per il numero speciale cartaceo “I parchi Paleontologici” (presentato al Salone
Internazionale del Libro a Torino nel mese di maggio) “Fenera il Monte dei due
mari”; testo inerente la paleontologia del Complesso carbonatico mesozoico del
Monte Fenera e dei Depositi pleistocenici della bassa Valsesia.
Per il numero speciale cartaceo “Naturalisti piemontesi” (che sarà pubblicato nel
2026) “Antonio Carestia: Religioso, botanico, alpinista, naturalista e poeta”

Ha anche coordinato la redazione dei seguenti articoli:
Giugno 2025: “Viticultura e biodiversità, il ruolo delle Aree protette e la rinascita
del Boca”
Dicembre 2025: “La grotta che racconta i Neandertaliani”. La grotta Ciota Ciara
nel Parco Naturale del Monte Fenera è una delle principali finestre sul mondo
paleolitico piemontese.

Identità visuale
Incontri per progettare i siti internet pilota di due EGAP piemontesi e adeguare gli
altri alle future linee guida.

Convegni e seminari:
14/03: “Coesistenza con il Lupo: Aree Protette Piemontesi e Tutela Rurale a
confronto” Parco Vinzio di Grignasco. Convegno promosso dal Comune di
Grignasco, con la presenza del Comitato Tutela Rurale. Relazione sulla presenza
del lupo in Valsesia a cura del GP Bettini. Circa 200 partecipanti.



29/03: Corso per il riconoscimento degli uccelli presso il Palazzo d’Adda di
Varallo Sesia a cura di Aldo Pietrobon, ornitologo, con la collaborazione di GEA
Marco Farina, per conoscere gli uccelli che popolano i nostri cieli.
Maggio-giugno: Festival del Parco (vedi sezione sopra nei Centri visita)
Giugno-settembre: i Lunedì con il Parco (vedi sezione sopra nei Centri visita)
12/08: Convegno “Salvaguardia, ripristino e miglioramento degli habitat di
torbiera e prateria del fagiano di monte”, svolto presso l’Ecomuseo del legno e
della calce a Rassa. A conclusione del PSR con cui sono stati realizzati i
miglioramenti ambientali all’Alpe Sorbella, il Parco ha organizzato il convegno di
restituzione dei risultati. Relatori Ing. Luca De Antonis, referente progetti FESR
PSR Regione Piemonte, Arch. Aldo Tocchio, AsFo Sorbella, Dott.ssa Lucia
Pompilio, naturalista e direttrice Ente, Dott. Luciano Rossi, biologo già FT Ente e
project manager del PSR, Radames Bionda, FT Aree protette Ossola e Centro di
Referenza Galliformi per le AAPP regionale. Circa 40 partecipanti.

indicare eventuali incarichi esterni relativi alla comunicazione (consulenti, ditte
esterne…)

-  Affidamento di incarico di collaborazione occasionale a GEA per la raccolta di dati e
informazioni da inserire nell’app.
- Affidamento di consulenza a giornalista nell’ambito del progetto NGY per il
rafforzamento della strategia di comunicazione del Parco e gestione dei rapporti con la
stampa

indicare esistenza di un piano di comunicazione ex L. 150/2000, o piano editoriale
o qualsiasi altra forma di programmazione delle attività di comunicazione e
informazione

Le attività sono programmate internamente in aderenza alle indicazioni contenute nel
PIAO e di concerto con l’Amministrazione e la direzione.



Nel corso dell’estate 2025 sono state raccolte e sistematizzate le informazioni per
l’implementazione dell’app “Discover – Parchi Valsesia” per i Siti della Rete
Natura 2000 in gestione all’Ente:
-novembre: Valle Artogna

Al 31 gennaio 2026 la App copre i territori del Parco nei comuni di Alagna, Alto
Sermenza, Carcoforo, Fobello, Rimella e Fenera e le aree Natura 2000 del
Valloned’Olen, Otro e Val Vogna nel comune di Alagna e nella Valle Artogna nel
comune di Campertogno.
In totale si sono registrati 3037 download e 48.600 visualizzazioni.

Nel corso del 2026 saranno inseriti i territori della Val Gronda e Sorba e il lago di
Sant’Agostino.

4.2 Editoria
Specificare la finalità, la quantità, la modalità di progettazione (interna o esterna),
la modalità di distribuzione, la modalità e il costo di stampa per ciascuna di
queste tipologie di prodotti. In caso di grossi quantitativi creare una tabella nel file
excel:

Stampa interna a cura dell’Ente di locandine: per la divulgazione dei calendari
escursionistici delle Guide ufficiali, degli eventi promossi, dei laboratori didattici
svolti presso il Giardino botanico; progettazione interna, consegna a Comuni e
Enti del territorio a cura del personale dipendente.
Realizzazione del Calendario 2026 del Parco: progettazione, allestimento e
stampa interni, rilegatura affidata ad attività commerciale esterna, finanziato
con fondi propri, diffusione gratuita.

4.3 Web 

Parchi Valsesia

Parchi Valsesia

parchivalsesia

Discover 
Parchi Valsesia

4.4 Acquisto e distribuzione di gadget
Sono stati acquistati i seguenti gadgets per la vendita presso i centri visita dell’Ente:

n. 64 t-shirt da bambino,
n. 141 t-shirt unisex,
n. 25 cappellini in cotone,
n. 30 scaldacollo,
n. 30 ombrello pieghevole



per un importo complessivo di €. 2.255,45 iva al 22% compresa.

Un esecutore tecnico ha confezionato orecchini e ciondoli per collane in materiali
naturali del territorio (larice, pietre) che sono stati messi in vendita presso la Casa del
Parco.

Il materiale descritto, unitamente a quello che già era presente, ha consentito di
incassare dalle vendite la somma complessiva di € 3.804,00.

4.5 Attività promozionali 

22/03 In occasione della celebrazione della Giornata

Mondiale dell'Acqua la Dott.ssa Chiara Leonoris ha
presentato le caratteristiche e le peculiarità del sistema
carsico del Monte Fenera, nel territorio del parco omonimo e
del Sesia Val Grande Geopark, dove rocce, grotte e canyon
raccontano una storia antica e recente di un'area singolare
formata, modellata e plasmata dall'acqua. L'incontro è stato

organizzato dall'Associazione "tra il Cuore e la Mente" di
Omegna.
9-10/05: l’istruttore tecnico Chiara Leonoris ha partecipato al

festival Biodiversa “L’Italia dei parchi si racconta”,
svoltosi a Gravina di Puglia, con uno stand in rappresentanza

dell’EGAP e del Sesia Val Grande UNESCO Global

Geopark, della cui governance siamo parte. La nostra
dipendente ha curato l’allestimento e condotto laboratori
didattici a carattere geologico per promuovere e valorizzare il
ruolo dei geoparchi e il loro straordinario patrimonio geologico.

8-07: il progetto Turismo Valsesia ha presentato gli
avanzamenti del primo semestre 2025, i risultati raggiunti, le
progettualità per eventi internazionali e pacchetti turistici e le
attività di comunicazione e dialogo con gli operatori a Comuni,
Enti del territorio e al pubblico. All’incontro a Gattinara era
l’istruttore tecnico Chiara Leonoris.

7-12/09: 11ª Conferenza Internazionale dei Geoparchi

Mondiali UNESCO, presso il Geoparque Kütralkura in Cile.
Partecipazione di Chiara Leonoris con la delegazione del
Sesia Val Grande UNESCO Global Geopark.



19/9: una delegazione composta dalla direttrice, un GEA del Parco e le due

civiliste hanno partecipato all’edizione 2025 di Parchincittà a Visp, Svizzera;

promossa dal Parco transfrontaliero Ossola-Binntal nell’ambito della rete dei

Parchi svizzeri. Partecipazione insieme agli EGAP Ticino Lago Maggiore e Ossola

e al Parco Nazionale della Valgrande. 

8-9/11: Fiera di S. Martino a Tronzano Vercellese con

stand e materiale informativo e divulgativo.

17/11: incontro “Fare rete – Valsesia e Colline.

Connessioni e opportunità per il turismo locale”

presso il centro congressi del Palazzo D’Adda di Varallo,

organizzato dal Progetto Turismo Valsesia in collaborazione

con Unione Montana dei Comuni della Valsesia e il

Consorzio Monterosa. Gli Istruttori tecnici Chiara Leonoris

e Marco Farina hanno presentato al pubblico i territori dei

Parchi e delle Aree Protette, le attività di promozione,

divulgazione ed educazione ambientale, i Centri Visite e

Rifugi dell’Ente

13/12, incontro annuale dedicato al monitoraggio dei

rapaci alpini e ai progetti Gipeto e Migrans, evento

organizzato dall’EGAP Alpi marittime Centro di referenza

per avvoltoi e rapaci alpini; relazione a cura della direttrice

che illustrato i dati aggiornati sulla presenza di Gipeto e

Grifone in Valsesia.

4.7  Sponsorizzazioni e patrocini dell’anno

Con Decreto del Commissario 4 del 13/2/2025 è stato concesso il patrocinio

gratuito a Nordic Walking Novara per la celebrazione dei 25 anni. L’Ente ha

partecipato all’incontro con un intervento divulgativo sul lupo.

Con Decreto del Commissario 17 dell’8/5/2025 è stato concesso il patrocinio

gratuito e l’uso del logo al Podere ai Valloni di Boca a sostegno della

pubblicazione “Alle radici di un sogno”

Con Decreto del Commissario 25 del 30/6/2025 è stato concesso il patrocinio e

l’uso gratuito dei locali dell’Albergo della Posta alla Pro loco di Fobello per il

convegno “Il battesimo nelle comunità dell’Alta Valsesia”



Con Decreto del Commissario 28 dell’1/9/2025 è stato concesso il patrocinio

gratuito e l’uso del logo all’associazione La Sermenza per il convegno ‘Incontri

tra Montani, 35° edizione’ svolto il 12-13-14 settembre 2025

La concessione di patrocinio accresce la visibilità dell’Ente nell’ambito

dell’evento patrocinato, ne sottolinea l’autorevolezza rispetto alla tematica

affrontata e consente di raggiungere i fruitori dell’evento attraverso il logo

pubblicato sul materiale informativo.

5. INTERVENTI DI TUTELA, GESTIONE E
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

5.1 Tutela e gestione del patrimonio naturale
5.1.1 Flora e gestione forestale

STUDI E RICERCHE
Affidamento di incarico di consulenza per la supervisione tecnico scientifica del
Giardino Botanico dell’Ente presso La Casa del Parco. Uscite € 1400. Progetto
regionale.
INTERVENTI DI GESTIONE
L’Ente si è avvalso della seguente dotazione di personale manutentivo (area degli
operatori):

N. 2 operatori esperti assunti con contratto a tempo indeterminato
N. 2 operatori assunti con contratto a tempo determinato di cui uno tramite
procedura presso Ufficio di Collocamento per l’intera annualità ed uno tramite
Agenzia di Somministrazione a far data dal 6 maggio sino al 31 dicembre.

A causa di infortuni e problemi di salute di uno degli operatori a TI sino alla fine di
aprile, sono state operative solo due unità di personale e questo ha determinato
notevoli ritardi nello svolgimento delle consuete attività di manutenzione ordinaria
sulla rete sentieristica e presso le strutture e le proprietà, in particolare in area
Fenera.



Come sempre le priorità sono state date ad opere ed iniziative dell’Ente, seguite
dalle manutenzioni alle proprietà, alla rete sentieristica a servizio delle proprietà,
specialmente se con ricadute economiche (rifugi), alla rete sentieristica con
valenza di collegamento internazionale e nazionale (GTA, Sentiero Italia, Via
Alpina, GTW), ai percorsi didattico-formativi ed in particolare a quelli realizzati o
promossi dall’Ente, ai sentieri di accesso ad attività produttive (alpeggi) ed alla
rimanente parte di rete escursionistica e di siti, quando possibile, viste le limitate
risorse di personale a disposizione.

Le principali attività svolte sono riferite ai
lavori di manutenzione straordinaria delle bacheche informative dislocate nel
Parco naturale Alta Valsesia e Alta Valstrona
posa della nuova bacheca informativa realizzata nell’ambito del progetto PSR di
miglioramento ambientale a favore del fagiano di monte presso l’alpe Sorbella
nel comune di Rassa
Conclusione dei lavori di ripristino e messa in sicurezza del sentiero di accesso
alle grotte presso il Monte Fenera.
Preparazione e posa della paleria di castagno per rifacimento della staccionata
presso la Casa del Parco a Fum Bitz.
Si è data particolare importanza alla manutenzione dei siti panoramici nel Parco
Monte Fenera (Cima Bastia, Motto Capretta, Croce del Teso, Cima La Pelosa e
monte Tre Croci)

E’ stato necessario intervenire per ripristinare la viabilità sia su sentieri sia lungo le
piste in diverse località dell’Area Protetta, durante tutto l’arco dell’anno, sia dopo
nubifragi che nevicate tardo primaverili.
Si sottolinea la spiccata collaborazione tra le diverse aree dell’Ente, in particolare
tra l’area vigilanza e l’area manutentiva, anche in ottica di risparmio sugli
spostamenti vista la notevole estensione dell’Area Protetta.



Da un lato parte dell’attività di coordinamento dell’area manutentiva è stata svolta da
personale dell’area vigilanza, così come per alcune attività manutentive con carattere
di urgenza o a supporto, vista l’esiguità del personale manutentivo, che sono state
svolte dal o in collaborazione con il personale di vigilanza; non sono quantificate in
questa sede le giornate lavoro uomo svolte dal personale dell’area vigilanza.
Allo stesso tempo il personale dell’area manutentiva ha collaborato in attività più
proprie dell’area vigilanza, come la collaborazione nella gestione del piano
contenimento specie cinghiale attraverso lo sfalcio delle aree di tiro e la
collaborazione allo spostamento/installazione dei dispositivi di cattura (gabbie) in
area Fenera ed in area Alta Valsesia e Val Strona, con l’affiancamento in monitoraggi
faunistici di ungulati, avifauna e lupo.
In totale sono state impegnate circa 5 giornate/uomo in attività di ricollocazione
strumenti di cattura cinghiale, 4 in sfalci attorno alle postazioni di tiro in area Monte
Fenera. In area Alta Valsesia e Val Strona si è avuto il seguente impegno: circa 8
giornate/uomo in attività di monitoraggio della specie lupo, 22 giornate uomo in
affiancamento al personale di vigilanza nei monitoraggi agli ungulati e 24 giornate
uomo per affiancamento in monitoraggi di avifauna.
In alcune occasioni, soprattutto per ottimizzare le trasferte in auto o a piedi, oltre
all’affiancamento ad attività proprie dell’area vigilanza sono state svolte attività
manutentive sul territorio.

La tabella di sintesi sottostante è stata elaborata suddividendo le attività svolte nei
Comuni del Parco, con una quantificazione dell'impegno in giornate lavoro/uomo. I
dati raccolti sono stati aggregati per tipologia di attività all'interno della rispettiva area
di riferimento.
Le attività svolte nell’area del Parco Monte Fenera Fenera e nell’area del Parco Alta
Valsesia e Val Strona sono state suddivise principalmente in base alle diverse
esigenze, determinate dalle condizioni meteorologiche stagionali e dalla necessità di
effettuare alcuni interventi con regolarità e continuità (sfalci e manutenzioni di
determinati siti più volte durante la stagione).

SEDE FENERA ANNUNZIATA 

Realizzazione di manufatti e/o sistemazioni degli
stessi per successivi impieghi per manutenzioni e/o
installazioni (paleria in castagno); manutenzione del
verde e dell’area pic nic pubblica della sede; pulizia
e manutenzione degli automezzi in dotazione e
manutenzione di attrezzature e macchinari; pulizia e
manutenzione della sede e delle pertinenze
(garages); realizzazione e manutenzione di tabelloni
e altre installazioni per il territorio.



FENERA / BORGOSESIA

Ripristino gradini taglia acqua di esteso tratto del sentiero nella zona del canalone
sottostante al rifugio GASB e alle grotte del monte Fenera; messa in sicurezza del
versante soprastante il sentiero con sostituzione di viminata in paleria di castagno
secondo tecniche di ingegneria naturalistica. Coordinamento approvvigionamento
materiale e coordinamento trasporti allestimento e disallestimento cantiere con
elicottero (a seguito richiesta e nulla osta V.I. ottenuto da parte di ufficio tecnico).
Manutenzione area pic nic Fenera San Giulio: sfalcio erba e ripristino straordinario per
danni da cinghiale (più volte nell’anno); manutenzione rete tabelloni informativi per
grotte Fenera; manutenzione e ripulitura del recente percorso didattico Helsa;
manutenzione ordinaria e straordinaria (danni meteo e cinghiali) del sentiero di
accesso alle grotte del Fenera; manutenzioni aree antistanti grotte Fenera;
manutenzione rete sentieristica, costante nelle stagioni, in particolare sui sentieri
n.780, 770, 769.
Ripulitura e sistemazione vecchia strada di accesso alla sede di Fenera Annunziata

FENERA / VALDUGGIA

Pulizia area Vetta Fenera: sfalcio e contenimento ricacci. Manutenzioni ordinarie,
costanti nelle stagioni, su rete sentieristica sentieri n. 772, 797 per Cavagliasche;
manutenzione area pic nic presso la vetta, oratorio San Bernardo; manutenzione area
antistante cappella Prinetti di Bertagnina; sfalcio e contenimento ricacci monte Tre
Croci.
Reperimento di paleria, dopo adempimenti di norma da parte di ufficio tecnico, da
impiegare per manutenzioni e ripristini principalmente nell’area del sentiero di
accesso grotte Monte Fenera e per rifacimento staccionata presso Casa del Parco
alpe Fum Bitz

FENERA / GRIGNASCO

Pulizia area Vetta Fenera: sfalcio e contenimento
ricacci. Manutenzioni ordinarie, costanti nelle stagioni,
su rete sentieristica sentieri n. 772, 797 per
Cavagliasche; manutenzione area pic nic presso la
vetta, oratorio San Bernardo; manutenzione area
antistante cappella Prinetti di Bertagnina; sfalcio e
contenimento ricacci monte Tre Croci.
Reperimento di paleria, dopo adempimenti di norma da
parte di ufficio tecnico, da impiegare per manutenzioni
e ripristini principalmente nell’area del sentiero di
accesso grotte Monte Fenera e per rifacimento
staccionata presso Casa del Parco alpe Fum Bitz



FENERA / PRATO SESIA, BOCA, CAVALLIRIO

Ampia manutenzione delle piste ciclabili n. 784, n. 778: sfalcio e taglio arbusti
invasivi, sgombero alberi schiantati in collaborazione con il personale di vigilanza e
con uso ti trincia montata su trattore forestale in dotazione all’Ente; attività svolta a
inizio stagione vegetativa e successivamente al presentarsi della necessità;
Ripuliture e sfalci aree Motti;
Ripuliture percorsi di accesso ed aree antistanti tabelloni informativi Geoparco
Supervulcano della Valsesia

ALTA VALLE/ ALAGNA, CENTRO VISITA ALPE FUM BITZ E GIARDINO
BOTANICO

Manutenzioni presso centro visita alpe Fum Bitz: cura e manutenzione ordinaria e
straordinaria del giardino botanico: aiuole, muratura a secco; installazione e
rimozione invernale recinzione; cura e manutenzione aree circostanti centro visita e
giardino;
manutenzione mulattiera di accesso al centro visita e relativa segnaletica posta su
tabelloni; manutenzioni in attesa di sostituzione completa della staccionata in legno
del centro visita;
verifica periodica e pulizia captazione idroelettrica soprattutto dopo i temporali;
pulizia ed igienizzazione captazione acquedotto;
controllo costante impianti idrico ed elettrico;
pulizie struttura e pertinenze.
Rifacimento staccionata antistante la Casa del Parco con paleria di castagno:
reperimento materiale di consumo e attrezzature, coordinamento trasporti
allestimento cantiere con elicottero (a seguito richiesta e nulla osta V.I. ottenuto da
parte di ufficio tecnico), smantellamento vecchia staccionata e messa in opera della
nuova, disallestimento cantiere con trasporto a valle delle attrezzature mediante
motocarriola.
Rifacimento cancello di ingresso del giardino botanico e posa di nuova bacheca
informativa
Ripristino siti di riproduzione rana temporaria nelle immediate vicinanze del giardino
botanico e sentiero di accesso dello stesso.
Aggiornamento inventario presso la Casa del Parco



ALTA VALSESIA / ALAGNA

Ripristino passaggio su tratti di rete sentieristica varia ma principalmente sul sentiero
n.7 per Colle del Turlo
Posa e rimozione (solo quella a monte alpe Vigne) di passerelle sul fiume Sesia e su
torrente Vigne; controllo e piccole manutenzioni sentieri n. 7,7D e 7 A anello Fum
Bitz, alpe Vigne, alpe Testanera, alpe Faller, Alpe Fum Bitz; pulitura percorso di
ritorno da Malfatta dopo alpe Muflicat; controllo e ripristini lungo sentiero per alpe
Bors , controllo staccionata protezione a valle alpe Bors; manutenzione ordinaria e
straordinaria tabelloni percorso geologico per alpe Bors/Muflicat e sentiero;
Trasporto a monte a seguito di manutenzione extra ordinaria (verniciatura e
sistemazione) eseguita nella stagione invernale, posa e rimozione per l’inverno dei
tabelloni percorso geopedologico di passo Salati/Corno del Camoscio e controllo
cartellini percorso botanico Corno del Camoscio;
Taglio e sgombero alberi divelti e manutenzione ordinaria
antico sentiero che sale dal ponte sul Sesia dopo l’oratorio
di S. Antonio /Acqua Bianca passando per area ex picnic.
Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative in
località Acqua Bianca e Piazza di Alagna

ALTA VALSESIA / CARCOFORO

Manutenzioni e pulizie museo naturalistico, preparazione
parti faunistiche e successiva esposizione della raccolta
nella sala al piano primo. Installazione nuova segnaletica
indicativa presso il centro abitato di Carcoforo.
Realizzazione di giunto cementizio antiintrusione/antispiffero
presso il locale caldaia del museo naturalistico.
Manutenzione ordinaria sentiero accesso punto appoggio
alpe Colmetto parte bassa, manutenzione ordinaria
stabulario.
Ripulitura, sfalcio e ripristini sentiero n. 113 per rifugio
Massero; controllo e manutenzione passaggio in sicurezza
lungo traccia sentiero n. 116 pe Bocchetta del Badile
Sfalcio e manutenzione sentiero (attraversamenti rii) GTA
112 colle del Termo
Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative
dislocate nel paese.



ALTA VALSESIA /ALTO SERMENZA LOCALITA’ RIMA e RIMASCO

Percorso turistico/informativo PNAV loc. Laghetto di Rimasco e sostituzione tabelloni
informativi Parco;
Manutenzione sentiero per rifugio in loc. Brusà: sfalcio, ripuliture, manutenzione
staccionata a protezione e sua rimozione nel periodo invernale; ripulitura da ricacci prato
antistante il rifugio, ripristini e manutenzione ordinaria sentiero per località Brusà Sup e
manutenzione ordinaria due fabbricati.
Manutenzione ed allestimenti interni presso struttura dependance Brusà.
Realizzazione di selciato, con pietrame recuperato in loco, presso l’area antistante la
dependance del Rifugio Brusà.
Supporto per le operazioni di abbattimento ed esbosco
degli alberi pericolanti nel presso delle strutture dell’ente.
Ripristino tratto sentiero di accesso al rifugio Vallèe con
realizzazione di scalinata in pietra recuperata in loco,
sfalcio erba anello alpeggi Rima-Brusiccia-Vallè.
Manutenzione sentiero GTA Rima-Colle del Termo
Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative
in località Laghetto, località Ferrate e piazzale di Rimasco.
Aggiornamento inventario della Depandance del Rifugio
alpe Brusà

ALTA VALSESIA / FOBELLO 

Manutenzione ordinaria e straordinaria percorso disabili
Roj/Torno più volte a seconda delle necessità: sfalcio e
ripulitura da arbusti sentiero Roj/Piana di Roj e
Torno/ponte per Cervatto più volte a seconda delle
necessità nella stagione;
Sfalcio e ripristini sentiero n.538 Res di Fobello, alpeggi
Carghetta, Faut, La Rossa inf. sino a zona alpe Helo di
Rimella.
Controlli presso albergo Posta: pulizie sommarie, antigelo
in impianto scarico, areazione dei locali; controllo e
manutenzione tabelloni informativi dell’Ente.
Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative
presso piazzale del Comune di Fobello, Località Roj e
piazzale del comune di Cervatto.



ALTA VALSESIA / RIMELLA 

Manutenzione sentiero GTA n. 538 per Res di Fobello e sentiero Grondo/Roncaccio
Sup più volte nelle stagioni primavera/estate/ autunno a seconda delle necessità;
Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative presso area parco giochi di
Rimella, località Grondo e bivio per località Pianello.

VALLE STRONA / CAMPELLO MONTI

Posa e rimozione tratto di rete a protezione del sentiero
GTA per bocchetta di Rimella, ripristini lungo lo stesso
sentiero e controllo segnaletica.

 5.1.2 Fauna

È proseguita l’attività di contenimento della specie cinghiale nel Parco Naturale del
Monte Fenera secondo le modalità previste dal Piano di gestione 2024-2028.
Tale attività riguarda:
- 18 gabbie di cattura (16 presso l’area del Monte Fenera, 1 presso l’area dell’Alta
Valsesia a Carcoforo e 1 a Campello Monti in Alta Valstrona); spostamento e posa
nelle aree sensibili individuate tempestivamente, controllo e posa costante e
continuativa di pastura attrattiva, manutenzione, abbattimento e conferimento degli
animali.
- Un recinto di cattura in fr. Ara di Grignasco, posa di pastura attrattiva,
manutenzione, controllo continuo e costante, abbattimento.

Gestione del cinghiale (progetto regionale) 

RASSA / Area Rete Natura 2000

Sopraluogo e posa della nuova bacheca informativa
realizzata nell’ambito del progetto PSR di miglioramento
ambientale a favore del fagiano di monte presso l’alpe
Sorbella nel comune di Rassa (Articolo 7 piano della
performance, obiettivo 17 indicatore 4).

Attività svolta dal personale dipendente con fondi di personale trasferiti da Regione
per un totale di 595 giornate/uomo.

L’Ente ha realizzato un intervento di miglioramento forestale presso il terreno di
proprietà in loc. Alpe Brusà, nel Comune di Alto Sermenza. Finanziato con
trasferimenti regionali, entrate € 4.000, uscite € 8.473, integrazione di risorse
dai trasferimenti regionali per lavori su immobili di proprietà (Rifugio Massero e
sede di Fenera Annunziata, vedi sotto).



- Coordinamento delle uscite degli operatori selezionati e di tutti gli aspetti
inerenti alla loro attività: controlli autorizzativi, indicazioni normative; individuazione,
controllo, manutenzione, posa di pastura attrattiva nelle postazioni di sparo
autorizzate, gestione dei capi abbattuti.
- Gestione degli aspetti autorizzativi e degli adempimenti verso Enti delle
operazioni sopra descritte: compilazione di registri e di database e trasmissione dei
dati in modo tempestivo, adempimenti sanitari in particolare per gli aspetti legati
all’emergenza PSA (comunicazioni alle ASL competenti, prelievi di campioni
biologici per analisi).
- Coordinamento all’allontanamento di cinghiali introdottisi in aree agricole
coltivate provviste di recinto attraverso l’impiego di operatore qualificato e di
cane limiere addestrato: 5 uscite.

Nel 2025 sono stati abbattuti 52 capi di cui 4 dagli operatori selezionati con
trattenimento dei capi, nei comuni di Valduggia, Grignasco, Prato Sesia, Cavallirio,
Boca e Borgosesia.
Dei 48 capi abbattuti dal personale dell’Ente, 42 sono stati destinati alla distruzione
in rispetto della normativa riguardante l’emergenza PSA, tramite conferimento alla
ditta specializzata INPROMA. Quattro sono stati ceduti ad operatori selezionati e 2
sono stati conferiti al macello convenzionato SG carni di Agrate Conturbia per un
totale di 87 Kg.
Totale entrate € 34,8.
La gestione dei cinghiali implica il posizionamento dell’esca (mais) nelle postazioni
di tiro, la movimentazione delle gabbie, l’acquisto e lo stoccaggio del mais e la
riparazione delle gabbie.
La gestione della specie è integrata dall’uso di recinti elettrificati a protezione dei
vigneti e dei coltivi, di sviluppo 30 km. Il personale collabora al controllo dei recinti in
caso di problematiche urgenti; nell’anno 2025 ha impiegato 14 giornate /operatore.
Le giornate lavorative dedicate interamente a riunioni in risposta a convocazioni del
Commissario alla PSA, del GOT e dei vari Servizi Veterinari ASL sono state 8
durante il 2025 con l’impegno di almeno un’unità di personale del settore vigilanza.
44 sono stati i turni di reperimento serale/notturno dei GP in occasione delle uscite
degli operatori selezionati, 16 sono stati gli abbattimenti da parte dei selecontrollori.
Sono stati attivati 143 codici di uscita per abbattimento operate sia dal personale
dell'Ente che dagli operatori selezionati. Di queste, 16 sono state effettuate dagli
operatori selezionati, 2 presso l'alta Valstrona.



Censimenti e Monitoraggi 

Nel corso del 2025 sono state svolte le seguenti attività:
 

Censimenti di ungulati: 21 giornate di censimenti che hanno
impegnato il servizio di vigilanza, la direzione, il funzionario
tecnico, collaboratori dell’Ente, tirocinanti e alcuni volontari

Partecipazione alla giornata contemporanea di
monitoraggio di avvoltoi a ottobre, raccolta sistematica
delle osservazioni di avvoltoi nel territorio di competenza e
invio dei dati al Centro di referenza istituito presso l’EGAP Alpi
Cozie che pubblica 2 bollettini annuali. Restituzione dei
risultati il 13/12 a Valdieri all’incontro annuale dedicato ai
progetti Gipeto e Migrans, con la partecipazione di esperti da
tutta la regione alpina per analizzare i risultati del 2025 e
pianificare il futuro della tutela ambientale. L'Ente ha
partecipato attivamente con la presentazione della direttrice
Lucia Pompilio. Dal 2018, la presenza del Gipeto (Gypaetus
barbatus) nelle Aree Protette della Valsesia è in costante
crescita. Si stima che circa 22 individui frequentino il Parco
Naturale Alta Valsesia e Alta Valstrona, con una
concentrazione particolare ad Alagna.

Sono stati percorsi 5 transetti per la ricerca di segni di
presenza di pernice bianca sull’altopiano di Cimalegna
nell’ambito della convenzione con Monterosa 2000 S.p.A. per
6 giornate di monitoraggio

Svolgimento di 2 censimenti primaverili al canto di fagiano di
monte e di uno estivo

Svolgimento di 2 censimenti primaverili di coturnice

Con il coordinamento del GOT e delle Asl competenti sono state svolte 11 giornate
di ricerca carcasse di cinghiale presso l'area del Monte Fenera nei primi mesi del
2025, con esiti negativi.
Qualifiche e funzioni hanno richiesto lo svolgimento di 12 sezioni addestrative
presso il poligono di Vercelli sia con arma corta che con arma lunga a 4
guardiaparco.
Attività svolta dal personale dipendente con fondi di personale trasferiti da regione e
fondi di investimento (trasferimento di € 13.000).
Uscite € 7.000 (i fondi trasferiti devono essere rendicontati entro il 31/5/2026).

I risultati dei censimenti dei galliformi alpini sono trasmessi
annualmente al Centro di referenza regionale istituito presso le
Aree protette dell’Ossola, che cura il report del sistema delle
AAPP.



After Life Wolfalps (progetto nazionale)

Con Decreto Presidenziale n. 2/2019 il Parco ha aderito al Life Wolfalps EU come
supporter.
70 giornate/uomo impegnate nello svolgimento di 24 transetti sistematici, 13 a cura del
personale manutentivo opportunamente formato.
Ulteriori dati riguardanti la presenza di lupo sono stati rilevati e segnalati sull’ app Gaia
durante i servizi di vigilanza, quando sono state svolte anche attività di controllo e
gestione delle fototrappole destinate ai monitoraggi e posizionate, nel rispetto della
normativa, nei punti strategici lungo i transetti sistematici
Due sono stati gli interventi dei GP all’interno delle squadre WPIU per i rilievi da attacco
di lupo con il coordinamento del servizio veterinario ASL Vercelli a Carcoforo.
Attività svolta dal personale dipendente con fondi di personale trasferiti da regione.
L’Ente ha acquistato 4 fototrappole, batterie e schede USB con avanzi di trasferimenti
regionali 2022 per il monitoraggio della biodiversità.

Altre attività di gestione faunistica

Due interventi di recupero e smaltimento di carcasse di selvatici rinvenute durante il
servizio di vigilanza presso l’area del Monte Fenera.

Una trasferta presso la Facoltà di Veterinaria UNITO per il conferimento di due
carcasse di camoscio rinvenute all’interno del Parco, che sono state sottoposte ad
esame necroscopico per individuare la causa della morte.

Attività svolta dal personale dipendente con fondi di personale trasferiti da regione.

Monitoraggio degli odonati presso aree umide nelle aree protette e nei siti rete
natura 2000

Monitoraggio opportunistico di specie di flora e fauna in direttiva o di interesse
naturalistico

Attività svolta dal personale dipendente.
Convenzione con Monterosa 2000 S.p.A. Entrate € 4.600



5.1.3 Altre attività

Nel corso dell’anno, nell’ambito della ordinaria attività di gestione e tutela del territorio
affidato all’Ente, sono stati effettuati interventi da parte del personale dipendente
(esecutori tecnici e guardaparco), le cui uscite assommano al costo dello stesso in
termini di giornate di lavoro spese.

Segnalazioni a Enti competenti per situazioni contingenti di pericolo per frane,
smottamenti, alberi e manufatti pericolanti.

All’interno delle attività di gestione della fruizione turistica il personale di
vigilanza si è occupato dell'apertura di centri visita, ad integrazione del personale
a ciò deputato nei casi di assenza dello stesso; in particolare ci si è occupati delle
aperture della Casa del Parco, del Museo naturalistico e delle aperture
pomeridiane del centro visita presso la sede di Fenera Annunziata.
Coordinamento e formazione del personale proveniente dal progetto Servizio
Civile; sono state svolte anche attività a supporto e formazione di tesiste e
stagiste.

Attività di didattica da parte del personale di vigilanza: accoglimento e
accompagnamento presso i centri visita e sul territorio dell’area protetta di
scolaresche e gruppi organizzati e trattazione di argomenti a tema ambientale.
Relazioni presso eventi organizzati con la trattazione di tematiche riguardanti la
specie lupo, la biodiversità nelle aree a vigneto, la biodiversità e la gestione dei
pascoli delle alte valli.

Attività legate alla manutenzione territoriale e degli aspetti informativi, della
rete sentieristica ed alla sua fruizione.

Recupero e conferimento rifiuti: 1 giornata



5.2 Tutela e gestione del patrimonio culturale

Anche nel corso del 2025 è stata assicurata la collaborazione con l’Università di
Ferrara per i trasporti e la logistica durante le campagne di scavo archeologico
nella grotta Ciota Ciara, PN Monte Fenera, per un totale di 6 giornate. Attività
realizzato dal personale interno con fondi di personale trasferiti da Regione.

5.3 Progetti e iniziative di sviluppo sostenibile

• PR-FESR 2021/2027 BANDO INTERVENTI DI SISTEMAZIONE
IDROGEOLOGICA DI SITUAZIONI DI DISSESTO IN AMBITO MONTANO,
COLLINARE, RIPARIALE, FINALIZZATI ANCHE ALLA RESILIENZA DEI
TERRITORI. PRIORITA’ II – OBIETTIVO SPECIFICO RSO2.4. – AZIONE
II.2IV.1. RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLA PISTA FORESTALE
COLMA – VETTA DEL MONTE FENERA E SENTIERISTICA INTERNA DEL
PARCO.
(Progetto comunitario)

Breve descrizione: sistemazione e messa in sicurezza della pista forestale che
dall’abitato di Colma di Valduggia conduce alla vetta del Monte Fenera e di alcuni
sentieri limitrofi. Inoltre verrà pulita e resa maggiormente fruibile l’area attrezzata
presente sulla sommità del Monte Fenera.
Visibilità dell’iniziativa in ambito locale, regionale, nazionale e internazionale:
l’EGAP proporrà momenti di incontro con la popolazione sulle azioni previste con
lo scopo di sensibilizzare i cittadini interessati sulle tematiche di tutela e
conservazione della biodiversità e degli habitat naturali e seminaturali e
sull’importanza che la viabilità forestale ha in termini di turismo, gestione agro-
silvo-pastorale e di difesa anti-incendio.



Quanto sopra avrà ampia diffusione sul sito istituzionale e sulle pagine social.
Impatti generati sull’ambiente: miglioramento ambientale del bosco colpito da
un’eccezionale tromba d’aria nell’ottobre del 2020 con conseguente incremento
della resistenza e resilienza del territorio agli effetti delle calamità naturali.
Impatti generati in ambito sociale: miglioramento della fruizione generale
dell’area sia dal punto di vista escursionistico che ciclo-turistico.
Avvio del lavori: nel mese di giugno del 2024 hanno avuto inizio i lavori,
costantemente monitorati attraverso una serie di sopralluoghi ad opera del
personale dell’Area Tecnica del Parco unitamente alla Direzione Lavori.
Fine lavori: febbraio 2025.
Progetto comunitario a regia regionale.
Trasferimento di fondi per € 302.000.

PR-FESR 2021/2027 BANDO INTERVENTI DI SISTEMAZIONE
IDROGEOLOGICA DI SITUAZIONI DI DISSESTO IN AMBITO MONTANO,
COLLINARE, RIPARIALE, FINALIZZATI ANCHE ALLA RESILIENZA DEI
TERRITORI. PRIORITA’ II – OBIETTIVO SPECIFICO RSO2.4. – AZIONE
II.2IV.1. RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLE PISTE
CICLABILI/FORESTALI E SENTIERISTICA DEL PARCO NATURALE DEL
MONTE FENERA.

Breve descrizione: sistemazione e messa in sicurezza di alcune piste forestali nei
comuni di Boca, Cavallirio e Prato Sesia e di alcuni sentieri in comune di
Grignasco.
Visibilità dell’iniziativa in ambito locale, regionale, nazionale e internazionale:
l’EGAP proporrà momenti di incontro con la popolazione sulle azioni previste con
lo scopo di sensibilizzare i cittadini interessati sulle tematiche di tutela e
conservazione della biodiversità e degli habitat naturali e seminaturali e
sull’importanza che la viabilità forestale ha in termini di turismo, gestione agro-
silvo-pastorale e di difesa anti-incendio. Quanto sopra avrà ampia diffusione sul
sito istituzionale dell’Ente e sulle pagine social.
Impatti generati sull’ambiente: miglioramento della regimazione delle acque di
ruscellamento con conseguente incremento della resistenza e resilienza del
territorio agli effetti delle calamità naturali.
Impatti generati in ambito sociale: miglioramento della fruizione generale
dell’area sia dal punto di vista escursionistico che ciclo-turistico.
Attività svolte: affidamento di incarico per la redazione della progettazione
esecutiva e avvio delle procedure di scelta del contraente per quanto riguarda i
lavori.

Progetto comunitario a regia regionale. Ammissione a finanziamento per 
€ 498.628,53. Progetto in corso.



PR-FESR 2021/2027 BANDO INTERVENTI DI SISTEMAZIONE
IDROGEOLOGICA DI SITUAZIONI DI DISSESTO IN AMBITO MONTANO,
COLLINARE, RIPARIALE, FINALIZZATI ANCHE ALLA RESILIENZA DEI
TERRITORI. PRIORITA’ II – OBIETTIVO SPECIFICO RSO2.4. – AZIONE
II.2IV.1. “IN CAMMINO TRA CAMPELLO E FOBELLO - INTERVENTI DI
RIPRISTINO DELLA RETE SENTIERISTICA NEL PARCO NATURALE
DELL’ALTA VALSESIA E DELL’ALTA VAL STRONA”.

Breve descrizione: sistemazione e messa in sicurezza della rete sentieristica tra
Campello e Fobello: sentiero Campello-Bocchetta di Rimella, sentieri Torno-Roj e
Vallone di Roj fino alla Bocchetta del Cortese, tratti di collegamento con il
sentiero GTA a Fobello.
Visibilità dell’iniziativa in ambito locale, regionale, nazionale e internazionale:
l’EGAP darà ampia visibilità e pubblicità ai lavori finanziati sul sito istituzionale e
sulle pagine social. A livello locale la visibilità è garantita dal fatto che la rete
sentieristica è utilizzata da alcuni allevatori. L’iniziativa avrà grande visibilità
soprattutto in ambito internazionale, perché i sentieri interessati sono parte delle
GTA e GTW che attraggono ogni anno decine di escursionisti nord europei.
Impatti generati sull’ambiente: miglioramento della regimazione delle acque di
ruscellamento con conseguente incremento della resistenza e resilienza del
territorio agli effetti delle calamità naturali.
Impatti generati in ambito sociale: miglioramento della fruizione generale
dell’area sia dal punto di vista escursionistico che per gli operatori economici
(allevamento del bestiame).
Attività svolte: nel 2025 è stata affidata la progettazione di fattibilità tecnico-
economica e inserita la richiesta di finanziamento attraverso il portale dedicato.
Con nota prot. 145346 del 26/9/2025 ns prot. n. 1522 del 26/9/2025 il Settore
Biodiversità e Aree naturali ha comunicato l’ammissione ad agevolazione
regionale; la concessione dell’agevolazione è stata disposta con Determinazione
Dirigenziale 1153 del 19/12/2025.
Progetto comunitario a regia regionale. Ammissione a finanziamento per
€ 389.054. Progetto in corso.



 5.3.1 Iniziative di sviluppo locale 
L’Ente prosegue il coordinamento del lavoro di un gruppo di volontari di Grignasco
per interventi di pulizia dei sentieri nel Parco naturale del Monte Fenera.

L’Associazione di Promozione Sociale (APS) Sportway di Arona (NO) ha proposto
all’EGAP di entrare in partenariato con ATL Terre dell’Alto Piemonte e
Associazione Amici di Santiago per candidare il progetto “TRANSUME’ Arte e
cultura in movimento” all’edizione 2025 di Territori in Luce, bando di CSP che ha
l’obiettivo di sostenere un turismo attento ai valori del territorio, lento e sostenibile.
Il progetto TRANSUME’ prevede un complesso di azioni
ed interventi per la valorizzazione delle pratiche relative
alla cultura della transumanza tra la pianura novarese, il
Mottarone e la val Strona, con il loro patrimonio
ambientale, naturale, artistico-culturale, attraverso una
proposta che offra una rappresentazione definita di sé.
Nei territori dove da secoli si ripete la migrazione
stagionale e culturale di genti e animali, TRANSUME’
vuole innestare nuove contaminazioni culturali e artistiche
grazie a un turismo sostenibile e creativo, che valorizzi
antichi punti di interesse e promuova la raccolta delle
testimonianze di genti, tradizioni e culture transumanti.
Il progetto è stato ammesso a finanziamento (delibera del
26/6/2025).
Con il budget di progetto abbiamo organizzato e gestito 2
eventi a Campello Monti in Val Strona, e a Boca, nel PN
Monte Fenera, oltre a promuovere il progetto e il
calendario di oltre 20 appuntamenti tra escursioni, anelli
rurali, incontri in fattorie, proiezioni cinematografiche e
altro sui nostri canali di comunicazione.

Entrate finanziamento CSP € 3.200, Uscite € 3.200

 5.3.2 Iniziative Siti UNESCO e dossier di candidatura UNESCO 

L’Egap Valsesia è parte della governance del Sito Unesco Geoparco Globale
Sesia Valgrande
Anno di iscrizione / Anno dell'ultimo rinnovo: 2015 / 2023

2. DATI DEL GEOPARCO
Numero di dipendenti del Geoparco: 25 (18 a tempo indeterminato, 7 a tempo
determinato), di cui 3 geoscienziati (2 a tempo indeterminato, 1 a tempo determinato)
Numero di visitatori: 487.200 (stima basata sui dati dell'agenzia di promozione
turistica della Regione Piemonte); 10.140 visitatori dei centri del Parco Naturale
della Valsesia.
Numero di eventi del Geoparco: 15 principali organizzati dall'ente gestore del
Geoparco e 15 da parte di organizzazioni partner.



Numero di classi scolastiche che hanno partecipato ai programmi didattici del
Geoparco: 14.
Numero di comunicati stampa del Geoparco: 30

3. ATTIVITÀ DEL GEOPARCO
Principali risultati nel 2025

Partecipazione con uno stand dedicato alla fiera “Il Viaggio nei Geoparchi”,
seconda edizione di Biodiversa - 9-11 maggio 2025, MurGeopark, Gravina di
Puglia, Italia.
Partecipazione alle attività del primo anno del progetto Interreg ITA-CH GeoNet
(Cross-border GEOheritage NETwork).
Organizzazione e realizzazione dell’evento di networking “Un viaggio
transfrontaliero nel cuore delle Alpi”. Un incontro internazionale con conferenze
ed escursioni sul campo della durata di 4 giorni pensato per condividere
esperienze, conoscenze e buone pratiche sul valorizzazione della geodiversità
del patrimonio transfrontaliero. L'evento ha riunito rappresentanti delle istituzioni,
operatori turistici e rappresentanti di geoparchi e parchi naturali provenienti da
Italia, Svizzera e Francia in diverse località del Geoparco Sesia Val Grande - 20-
23 ottobre 2025, Sesia Val Grande UGGp
Il Sesia Val Grande UGGp ha fatto parte del comitato organizzativo della visita
dei direttori delle Università italiane per la sostenibilità (RUS) tenutasi sui
ghiacciai del Monte Rosa (Alpi occidentali) il 6-7 settembre 2025, nell'ambito
dell'iniziativa Climbing for Climate (CFC), organizzata dalla RUS e dal Club
Alpino Italiano (CAI) per sensibilizzare l'opinione pubblica locale, nazionale e
internazionale sugli effetti dei cambiamenti climatici in atto alla luce degli obiettivi
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite (https://reterus.it/en/climbing-for-climate-
seventh-edition/)
Partecipazione alle attività del progetto COgeoCO dell'IGCP dell'UNESCO sulla
co-creazione per una maggiore consapevolezza, gestione e comunicazione dei
servizi ecosistemici dei ghiacciai attraverso la conoscenza dei geositi. I risultati
sono stati presentati anche all’Assemblea Generale 2025 dell’Unione Europea di
Geoscienze (EGU) (27 aprile–2 maggio 2025, Vienna, Austria), in una sessione
dedicata al contributo della geodiversità e del patrimonio geologico alla società
attraverso la partecipazione delle persone (https://www.egu25.eu/) La
presentazione ha dato il via a una discussione fruttuosa tra studenti e specialisti
provenienti da diversi istituti, sottolineando l’importanza del progetto.



Partecipazione alle celebrazioni organizzate in occasione dell’Anno
Internazionale per la Conservazione dei Ghiacciai con il Comitato Glaciologico
Italiano, il Club Alpino Italiano e l’Organizzazione CIPRA (mostra “Ghiacciai 2025
– Testimoni della crisi climatica”; conferenza sui ghiacciai alpini in transizione a
cura di ClubArcAlpin; Carovana dei Ghiacciai).

       Contributo al GGN – Networking e partecipazione
Partecipazione al 10° anniversario del Programma Internazionale di Geoscienze
e Geoparchi (IGGP) - 5 marzo 2025, Parigi, Francia.
Partecipazione all'11ª Conferenza Internazionale sui Geoparchi Globali
dell'UNESCO - 8-12 settembre 2025, Geoparco di Kutralkura, Cile.
Partecipazione con uno stand dedicato alla fiera “Il Viaggio nei Geoparchi”,
seconda edizione di Biodiversa - 9-11 maggio 2025, MurGeopark, Gravina di
Puglia,
Collaborazione tra il Geoparco Globale UNESCO Sesia Val Grande e il Geoparco
Globale UNESCO Chablais in occasione dell'evento di networking - 20-23
ottobre 2025.
Partecipazione al progetto internazionale IGCP 714 3GEO insieme ad altri
Geoparchi Globali UNESCO.
Partecipazione al progetto internazionale IGCP 726 GEOFOOD insieme ad altri
Geoparchi Globali UNESCO.
Partecipazione al progetto internazionale IGCP CogeoCo con altri UGGp.
Partecipazione alla «Settimana europea dei geoparchi 2025» con varie attività
turistiche e promozionali.

CONSERVAZIONE DELLA GEODIVERSITA’
L’UGGp Sesia Val Grande e i suoi geositi sono stati selezionati dalla Regione
Piemonte come caso di studio per l’elaborazione della Legge 23/2023 per la
conservazione e la gestione del patrimonio geologico.

TURISMO SOSTENIBILE (GEOTURISMO)
Evento sul Sentiero ad anello geoturistico della Valle di Loana con una
conferenza serale seguita da un’escursione di un giorno lungo il percorso con la
Prof.ssa Irene Bollati che illustrerà le tappe geologiche e i geositi - 7-8 agosto
2025, Valle di Loana, UGGp Sesia Val Grande.



TURISMO SOSTENIBILE (GEOTURISMO)
Evento sul Sentiero ad anello geoturistico della Valle di Loana con una
conferenza serale seguita da un’escursione di un giorno lungo il percorso con la
Prof.ssa Irene Bollati che illustrerà le tappe geologiche e i geositi - 7-8 agosto
2025, Valle di Loana, UGGp Sesia Val Grande.
Escursioni e visite al Museo Angelo Mosso sull’Altopiano di Cimalegna
organizzate in collaborazione con l’Università di Torino e il Comune di Alagna
Valsesia durante l’estate 2025.
Partecipazione all’evento “FARE RETE - Valsesia e Colline Hills sui collegamenti
e le opportunità per il turismo locale - 17 novembre 2025, Varallo, Italia.
Ecomuseo del Granito, mostra “La pietra racconta” (edizione 2025) - eventi per
tutto il 2025, Mergozzo e Baveno.
Partecipazione al progetto IGCP 714 3GEO su geoclimbing e geotrekking nei
Geoparchi.
3 eventi nell’ambito della manifestazione nazionale “Settimana del Pianeta Terra”,
inclusa la Giornata Internazionale della Geodiversità 2025 - 5-12 ottobre 2025,
Sesia Val Grande UGGp
Realizzazione, in collaborazione con i partner del Geoparco, di attività turistiche
alternative (ad es. geo-rafting ecc.).
30 escursioni (10 per stagione con le Guide Ufficiali del Parco Naturale della
Valle Sesia alla scoperta del Geoparco)
Attività (laboratori, laboratori didattici per famiglie, escursioni e conferenze)
presso i Centri Visita durante la settimana EGN - 24 e 31 maggio, 7 giugno 2025.

NUOVI PROGRAMMI DIDATTICI E ATTIVITÀ SULLA GEOCONSERVAZIONE, LO
SVILUPPO SOSTENIBILE E LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DI CATASTROFI

Corso di aggiornamento per GEA sulle attività di ricerca svolte nelle zone di alta
montagna del Geoparco con lezioni frontali e attività sul campo - 9 e 21 giugno
2025, Alagna Valsesia.
2 incontri didattici presso il Centro Visitatori “Casa del Parco” con i bambini della
scuola materna e primaria di Alagna Valsesia.
12 laboratori didattici per adulti e famiglie a cura dell’Orto Botanico.
Tirocinio presso tre Centri Visita di 2 aspiranti GEA.



PARTNERSHIP STRATEGICA
Incontro con le aziende del settore lapideo dell'Ossola.
Collaborazione con il Geoparco dello Chablais, coinvolto nell'evento di
networking.
Collaborazione con Swiss Geoparks, coinvolta nel progetto GeoNet.
Collaborazione con il Settore Geologico della Regione Piemonte, L.R. 23/23.
Collaborazione con l'Università di Pavia, progetto Drilling the Ivrea-Verbano zonE
(DIVE).
Collaborazione con l'Università degli Studi di Milano, Dipartimento di Scienze
della Terra.
Collaborazione con l'Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Scienze
della Terra.
Collaborazione con altri UGGps nell'ambito del Progetto Internazionale IGCP 714
3GEO.
Collaborazione con altri UGGp nell’ambito del Progetto Internazionale IGCP 726

GEOFOOD.
Collaborazione con altri UGGp nell’ambito del Progetto Internazionale IGCP
CogeoCo.

ATTIVITÀ PROMOZIONALI
Partecipazione con uno stand dedicato alla fiera “Il Viaggio nei Geoparchi”,
seconda edizione di Biodiversa - 9-11 maggio 2025, MurGeopark, Gravina di
Puglia.
Stand del Geoparco alla Fiera Alpàa all’interno di Villa Virginia, sede dell’Unione
dei Comuni di montagna della Valsesia - 11-20 luglio 2025, Varallo Sesia.
Proiezione di un nuovo documentario sul Supervulcano del Sesia in diversi
comuni del Geoparco, sempre preceduta da una presentazione del Geoparco -
Balmuccia, Varallo, Romagnano, Oleggio Castello, Oleggio Grande.
Conferenza informativa sul Progetto Dive - 12 settembre 2025, Balmuccia.
Partecipazione con uno stand dedicato a “Parchi in città” (Visp, CH)
Conference informativa sui risultati del 17° anno di scavi archeologici nella grotta
Ciota Ciara, Geosito di Fenera - 18 ottobre 2025, Borgosesia.
Diversi eventi durante la Settimana EGN - 24 maggio - 8 giugno 2025, Sesia Val
Grande UGGp.



3 eventi nell’ambito della manifestazione nazionale “Settimana del Pianeta Terra”,
inclusa la Giornata Internazionale della Geodiversità 2025 - 5-12 ottobre 2025,
Sesia Val Grande UGGp.
Potenziamento del progetto IGCP 726 GEOFOOD e partecipazione a seminari.
Contributo alla rivista GeoFood Magazine con la ricetta di un piatto tipico del
geoparco.
Presentazione del libro “Fossili, memorie di un territorio” alla Fiera Internazionale
del Libro di Torino, contenente l’articolo “Fenera, il Monte dei Due Mari” nel
Geoparco Sesia Val Grande.
Presentazioni del Geoparco su invito in occasione di vari eventi (ad es.
congresso dell’Ordine dei Geologi, convegno sulla “Via del Marmo”, ecc.).
Numerose interviste radiofoniche e televisive e articoli sulle attività del Geoparco
sui media regionali e locali.
Sviluppo di un nuovo sito web del Geoparco.

 5.3.3 Eventuali altre iniziative e progetti 

L’Ente ha proseguito le attività finanziate da CSP sul Bando NGY volte a
rafforzare la struttura organizzativa interna e ad affrontare le sfide poste dalla
transizione digitale.

Il progetto ha previsto nel 2025 il completamento o attivazione delle seguenti linee di
azione:

benessere organizzativo
analisi della reputazione dell’Ente
redazione di piano strategico di attività
partecipazione a bandi nazionali e internazionali
studio per la progettazione del marchio del Parco per prodotti e attività produttive
realizzati nelle nostre aree protette
realizzazione di un Festival del Parco

che sono state completate o attivate in base al cronoprogramma, mediante
affidamento e acquisto di servizi.
Il valore complessivo del progetto è di € 60.000.
Entrate finanziamento CSP € 49.300,00, Uscite € 27.832
Ammissione a finanziamento su bando CRT per proseguire lo sviluppo del Marchio
del Parco, entrate € 10.000, attività da svolgere nel 2026 da cronoprogramma



L’Ente ha realizzato un intervento di risanamento conservativo presso il
Rifugio Massero di proprietà sito a Carcoforo. E’ stato rifatto il sottofondo della
pavimentazione a piano terra mediante inserzione di iglù per isolarla dall’umidità
e drenare l’acqua di infiltrazione, oltre ad alcuni interventi minori sulla copertura.
Intervento finanziato con trasferimenti regionali: entrate € 20.000, uscite
€ 15.372 (rimane il saldo a maggio 2026 e il CRE).

L’Ente ha realizzato un intervento di tinteggiatura e risanamento conservativo
della sede operativa di Fenera Annunziata a Borgosesia. Intervento finanziato
con trasferimenti regionali integrati con fondi propri: entrate regionali € 34.000,
uscite € 32.631.

L’Ente ha acquistato 4 defibrillatori che sono stati posizionati nei Centri visita di
Ara di Grignasco, Carcoforo (Museo naturalistico) e Alagna (Casa del Parco), allo
scopo di migliorare la sicurezza del personale e dei fruitori. Intervento finanziato
con trasferimenti regionali: entrate € 5.000, uscite € 5.000.

L’Ente ha aderito al progetto coordinato dalla Cooperativa Aurive di Novara per
l’attivazione di n. 2 posti di Servizio Civile Ambientale Universale. Il
29/12/2024 hanno preso servizio due operatrici che svolgono il servizio presso le
sedi di Varallo e Fenera Annunziata per 1 anno e sono impegnate in attività di
divulgazione e promozione ambientale. Uscite € 800 per la progettazione,
€ 1.100 per lo svolgimento del servizio, fondi propri.

5.4 Altre entrate
Convenzione con Monterosa 2000 per monitoraggi sui tetraonidi: entrate €
4.600,00
Titoli raccolta funghi: entrate € 1.315,00
Donazioni per un totale di € 4.567,87: presso centro visite e orto botanico Fum
Bitz (Alagna), oblazione centro visite Carcoforo, Casetta delle Grotte di Ara e
oblazioni varie.

5.5 Buone pratiche
Si ritiene che l’attività di miglioria svolta sui recinti elettrificati a protezione
dell’intrusione della fauna selvatica, possa essere trasferita in contesti ambientali
analoghi.
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	RAPPORTO ATTIVITÀ - ANNO 2025 Ente di Gestione delle Aree Protette della Valsesia
	Carlo Stragiotti Presidente
	Nel 2025 l’Ente di Gestione delle Aree Protette della Valsesia ha garantito la continuità delle proprie funzioni istituzionali nonostante il periodo di commissariamento disposto dalla Regione Piemonte, resosi necessario per il protrarsi delle procedure di nomina del Presidente e del Consiglio dell’Ente, poi insediati nell’autunno. In tale fase sono proseguite regolarmente le attività di tutela, vigilanza, manutenzione e valorizzazione delle aree protette.
	Particolare attenzione è stata dedicata alla fruizione sostenibile del territorio, con un calendario di 30 escursioni curate dalle Guide ufficiali del Parco, iniziative divulgative, attività nei Centri visita e il Festival del Parco. I Centri visita hanno complessivamente accolto oltre 10.000 persone.
	Parallelamente, sono proseguiti i monitoraggi faunistici e floristici, gli interventi sulla rete sentieristica, l’educazione ambientale e l’implementazione dell’App “Parchi Valsesia”, rafforzando il ruolo dell’Ente quale presidio di biodiversità, conoscenza e promozione responsabile del territorio.
	Lucia Pompilio  Direttrice
	"L'anno appena trascorso ci ha visti nuovamente impegnati nella tutela della biodiversità, nella gestione del territorio e nella promozione di un turismo sostenibile" commenta la direttrice Lucia Pompilio.
	Tra le principali attività figurano i censimenti e i monitoraggi della biodiversità, confluiti in importanti report sul gipeto e sullo stato di conservazione di habitat e specie, il lavoro dell’ufficio tecnico per garantire la compatibilità di interventi e progetti con gli obiettivi di tutela, la manutenzione della sentieristica, come quella per la vetta del Monte Fenera, lo sviluppo di progetti europei e un'intensa attività di comunicazione che ha coinvolto oltre 900 persone. Fondamentale anche il lavoro amministrativo dell’Ente.
	"Ringrazio il Consiglio, il Presidente e tutto il personale, dipendenti e collaboratori, che con passione e dedizione contribuiscono ogni giorno alla tutela della natura."
	AREE GESTITE E SEDI
	2. ATTIVITÀ TECNICO AMMINISTRATIVA
	2.1 Vigilanza e contenzioso
	‣ n° sanzioni amministrative: 6 ‣ ammontare delle sanzioni accertate (verbalizzazioni notificate): € 676 ‣ svolgimento di vigilanza ordinaria, per un totale medio di n. 20 giornate al mese, vale a dire n. 280 giornate con servizi di vigilanza esclusiva.

	2.2 Pianificazione
	TIPOLOGIA
	AREA PROTETTE INTERESSATA
	ESTREMI APPROVAZIONE
	Piano d’area
	Parco   Naturale Alta Valsesia
	Parco   Naturale Monte Fenera
	Piano naturalistico
	Piano forestale
	Piano di gestione siti natura 2000
	DPGR   n. 2508/1993  e prorogato sino al 31.12.2014
	Delibera di Consiglio 27 del 29.10.2019


	2.3 Procedure di autorizzazione e valutative
	2.4 Servizi di sportello e consulenza
	Sportello forestale

	3. FRUIZIONE
	3.1 Centri Visite e Museo Naturalistico
	3.2 Strutture ricettive
	L’Ente ha in comodato d’uso di durata 50 anni l’Albergo della Posta nel comune di Fobello (rif. Contratto n. 285 del 6/3/2002, registrato a Borgosesia il 21/3/2002, mod I), originariamente di proprietà dell’Amministrazione comunale. La finalità del comodato consisteva nell’attuazione delle opere di recupero dell’immobile, le quali sono state realizzate grazie a finanziamenti regionali. L’Ente ha stipulato apposita convenzione con il Comune in data 16/3/2006 Rep. N. 316, di durata 12 anni, affidando allo stesso la gestione dell’immobile. Il Comune ha sciolto anticipatamente di 6 mesi la convenzione per sua volontà a causa della scarsa efficacia, efficienza ed economicità delle gare indette per l’affidamento della gestione. L’Ente si trova pertanto comodatario dell’immobile, il quale risulta ad oggi non utilizzato per mancanza di gestione idonea e impossibilità per l’Ente stesso di farsi carico dell’affidamento della stessa, in quanto privo di risorse di personale dotate delle competenze e professionalità idonee. L’immobile avrebbe inoltre necessità di manutenzione di strutture e impianti per una spesa stimata di € 60.000 (relazione di perizia datata 15/3/2019).
	Il Comune di Fobello ha presentato il progetto “Fo-bello, la tradizione dell’innovazione” nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU, che è stato ammesso a finanziamento.


	Nell’ambito del progetto, che prevede di dare vita ad una strategia di rigenerazione culturale che tenga conto di tutte le caratteristiche del contesto di Fobello: comune parte del Parco Naturale Alta Valsesia, paese natale di Vincenzo Lancia, Bandiera Arancione (https://www.bandierearancioni.it/borgo/fobello) componente della rete dei Borghi alpini (http://www.borghialpini.it/), sede di uno spazio di coworking attivo da quasi un anno (https://www.facebook.com/Spazi-Comuni-Coworking-Valsesia 100269632109080?locale=it_IT), le linee di azione relative all’Albergo della Posta sono:  • spostamento dello spazio di coworking dalla sala consiliare del comune all’Hotel della Posta linea di azione: Realizzazione/potenziamento di servizi e infrastrutture culturali.
	• residenze d'artista legate alle iniziative culturali per rilanciare le mostre di Fobello (Lancia, puncetto, Carestia), e co-housing per nomadi digitali (che potranno usufruire dello spazio di coworking all'interno della struttura). L'idea è di fornire gli strumenti per diversificare l’offerta ricettiva per garantire un utilizzo della struttura dell'Hotel della Posta per tutto l’anno, riducendo così l’impatto della stagionalità e garantendo una maggiore sostenibilità economica, punti che dovrebbero facilitare la ricerca di un gestore. Volendo in questa parte si potrebbe anche includere il tema della didattica legata al Parco ed ai soggiorni didattici tipo "summer school". linea di azione: Realizzazione di infrastrutture per la fruizione culturale-turistica.
	• creazione di un info-point del Parco  linea di azione: Realizzazione iniziative per l’incremento dell’attrattività residenziale.
	Il PROGETTO DI RISANAMENTO CON SOSTITUZIONE CENTRALE TERMICA DELL’HOTEL DELLA POSTA COMUNE DI FOBELLO -PNRR-M1C3-INTERVENTO2.1 ha acquisito parere favorevole con prescrizioni da parte della Soprintendenza ABAP per le province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli, prot. 2130 del 18/1/2024, ns. prot. n. 294 del 14/2/2024.
	I lavori non sono stati eseguiti nel corso del 2024 per impossibilità da parte del Comune a individuare Operatori Economici disponibili, come anticipato verbalmente dall’Amministrazione comunale e confermato con nota prot. 759 del 10/3/2025, ns prot. n. 398 del 10/3/2025, con la quale ci è stato comunicato che a causa dei problemi a trovare una ditta relativamente al progetto dell'Albergo della Posta inserito nel Bando Borghi, lo studio incaricato ha presentato un'altra possibilità di intervento. Il progetto è stato inviato per l'approvazione in Commissione Locale del Paesaggio.
	3.3 Servizi al pubblico
	12/8 Convegno sulla salvaguardia, ripristino e miglioramento degli habitat di torbiera e prateria del fagiano di monte – Ecomuseo antica segheria di Rassa. A conclusione del PSR con cui sono stati realizzati i miglioramenti ambientali all’Alpe Sorbella, il Parco ha organizzato il convegno di restituzione dei risultati. Relatori Ing. Luca De Antonis, referente progetti FESR PSR Regione Piemonte, Arch. Aldo Tocchio, AsFo Sorbella, Dott.ssa Lucia Pompilio, naturalista e direttrice Ente, Dott. Luciano Rossi, biologo già FT Ente e project manager del PSR, Radames Bionda, FT Aree protette Ossola e Centro di Referenza Galliformi per le AAPP regionale. Circa 40 partecipanti.
	25/8 I lunedì col Parco – “Il ruolo delle aree protette e la tutela della biodiversità” a cura della Direttrice presso la Casa delle Grotte di Ara, circa 10 partecipanti
	8/9 I lunedì col Parco – “Il Parco in movimento”, Casa del Parco Alpe Fum Bitz Alagna, a cura degli ET Topini e Quazzola, 10 partecipanti
	21/9 Terre di transumanza – progetto Transumè – Campello Monti, seminario “Il ruolo di tutela e conservazione del PN Alta Valsesia e Alta Val Strona e la biodiversità dell’Alta Val Strona” a cura della direttrice. Circa 50 partecipanti
	18/10 Presentazione dei risultati della campagna di scavi 2025 alla “Ciota Ciara” e del volume “Neanderthal, l’altra umanità” presso il Centro Turcotti di Borgosesia a cura di Marta Arzarello dell’Università di Ferrara e dell’autore. Circa 40 partecipanti.
	Oltre agli incontri e seminari tematici, il Parco ha promosso, partecipato o realizzato direttamente le seguenti attività di accompagnamento, escursioni, uscite sul territorio:
	a) Calendario di escursioni proposte dalle Guide ufficiali del Parco: 10 date primaverili (aprile, maggio e giugno), 10 estive (luglio, agosto e settembre), 10 autunnali (ottobre e novembre) per un totale di 30 escursioni. b) 29/3 Inaugurato il Sentiero dei Motti, promosso da Nordik Walking Novara c) 30/3 Giornata Ecologica a Boca z) 26/10 FAI Delegazione di Novara – Gruppo Valsesia, Casa delle Grotte di Ara
	E’ proseguito il coordinamento e la gestione delle Guide Ufficiali del  Parco, elenco istituito con DC 9/21 e ampliato con DC 51 del 21/12/23, da parte del referente interno Chiara Leonoris. In seguito all’ampliamento le Guide ufficiali del Parco sono passate da 5 a 10.
	Nel 2025 sono state curate le seguenti attività: • Preparazione dei programmi stagionali delle escursioni: raccolta delle proposte e coordinamento, predisposizione e divulgazione delle locandine.
	Nel 2025 i Centri visita dell’Ente hanno accolto 10.141 visitatori, +1% rispetto al 2024.
	All’inizio della stagione è stata inserita nuovamente una fetta di Larice (Larix decidua), tagliata da un albero caduto nell’alluvione dell’ottobre 2020 che ha colpito la Valsesia, inserendo in essa molti cartellini con indicate le date di avvenimenti importanti avvenuti negli ultimi 120 anni, età dell’albero, così da rendere piacevole la materia della dendrocronologia a tutte le età. Il percorso del Centro Visite offre un’esperienza immersiva, accompagnando i visitatori lungo un gradiente che parte dai boschi del fondovalle per condurre agli ambienti d’alta quota, inclusi i piani nivali e glaciali. Lungo il percorso sono illustrate le specie che popolano questi habitat, insieme ai loro adattamenti. Tutto è collegato da funi che simboleggiano una grande rete ecologica, spiegando i rapporti trofici tra le specie. Non manca un pannello dedicato ai cambiamenti climatici.
	Domenica 8 giugno, per il “Festival del Parco”, si è tenuto "Acqua Detective – scienziati per un giorno". Con la nostra Guida ufficiale Marco Farina, bambini e famiglie hanno esplorato l'acqua in tutte le sue forme, tra curiosità, osservazioni nel fiume Sesia e sorprendenti creature acquatiche. Nel pomeriggio, Marco ha guidato un gruppo alla scoperta della flora che abita il Giardino Botanico adiacente alla Casa del Parco. Successivamente si è tenuta una presentazione sul ruolo delle aree protette e la conservazione della biodiversità a cura della Direttrice del Parco, Lucia Pompilio.
	Durante la stagione estiva, per sei lunedì, i Centri Visite dell’Ente hanno ospitato sei incontri divulgativi chiamati “I Lunedì col Parco”. Di questi, tre si sono svolti alla Casa del Parco: •  04/08 “Un’estate al Bitz”, a cura di Marco Farina, Guida Ufficiale Aree Protette della       Valsesia; • 11/08 “Il Monte Fenera e le sue Grotte”, a cura di Chiara Leonoris, Geologa dell’Ente Parco; • 08/09 “Il Parco in movimento”, a cura di Matteo e Simone, Esecutori Tecnici dell’Ente Parco. L’iniziativa ha registrato la partecipazione di circa 50 persone.
	Il Centro Visite ha accolto gli aspiranti Guide Escursionistiche Ambientali (GEA) della “Formont” di Varallo per due lezioni sulla flora e la fauna dei territori del Parco.
	Apertura del Museo Naturalistico di Carcoforo
	Apertura della Casa del Giardino delle Grotte di Ara
	Domenica 24 maggio 2025, per la serie di eventi del “Festival del Parco”, si è tenuto "Acqua Detective – scienziati per un giorno". Con la Guida Ufficiale Marco Farina e Chiara Leonoris, Geologa dell’Ente, bambini e famiglie hanno esplorato l'acqua in tutte le sue forme, tra curiosità, osservazioni nel fiume Sesia e sorprendenti creature acquatiche. Durante la stagione estiva, per sei lunedì, i Centri Visite hanno ospitato sei incontri divulgativi chiamati “I Lunedì col Parco”. Di questi, uno si è svolto alla Casa del Giardino delle Grotte di Ara:
	25 agosto 2025: “Ruolo delle aree protette e la tutela della biodiversità” a cura della dott.ssa Lucia Pompilio direttrice dell’Ente.
	L’iniziativa ha registrato la partecipazione di circa 10 persone.
	Due stagiste aspiranti GEA hanno svolto lo stage nei nostri tre Centri Visite per un totale di 50 ore ciascuna.
	Grazie alle Guide Ufficiali delle Aree Protette della Valsesia, decine di turisti hanno potuto scoprire le meraviglie della Casa e il Giardino delle Grotte di Ara, accompagnati nelle loro escursioni. Un aspetto positivo è stato il fatto che molte persone, anche provenienti da aree lontane come l’Astigiano e il Cuneese, hanno scoperto il sito.
	Lo staff di esecutori tecnici del Parco ha svolto attività di manutenzione ordinaria del Giardino delle Grotte, tra cui lo sfalcio dell'erba, piccole riparazioni alle recinzioni e la pulizia interna ed esterna della Casa.
	La Casa del Giardino delle Grotte ha contato il passaggio di 4550 persone, di cui 860 tra bambini e ragazzi.
	Le criticità principali dei servizi al pubblico gestiti dall’Ente sono legate alla stagionalità, che si concentra tra la primavera e l’autunno, e all’impossibilità di fare fronte alle richieste con personale dipendente, a causa della carenza di organico e della sovrapposizione con le altre attività istituzionali che si devono garantire. Allo stesso tempo, l’Ente non dispone di fondi interni sufficienti a reclutare tutto il personale necessario a svolgere queste attività. Da ultimo si rileva la difficoltà nel trovare personale qualificato a fornire servizi al pubblico, poiché è necessaria la conoscenza di aspetti ambientali, naturalistici, faunistici e culturali e della storia del Parco, spesso difficile da trovare in figure stagionali.
	3.4 Attività Formativa
	Nel 2025 una studentessa dell’Università del Piemonte Orientale ha svolto lo stage per la redazione della tesi di laurea triennale presso il Parco Naturale dell’Alta Valsesia e Alta Val Strona, sotto la supervisione della direzione e con l’affiancamento di civiliste e vigilanza. Oggetto dello stage è stato un approfondimento sullo status e distribuzione degli stambecchi, in particolare ad Alagna Valsesia, e come i cambiamenti climatici incidono sul loro adattamento al territorio. Per la realizzazione dell’elaborato sono stati utilizzati i dati dei censimenti svolti dal 2005 al 2025, a quest’ultimi ha partecipato anche la studentessa.
	Il personale di Vigilanza ha preso parte ad un totale di 65 giornate di formazione/uomo su temi specifici della mansione : peste suina africana, gestione delle squadre WPIU nei rilievi delle predazioni da lupo su fauna domestica, attività di Polizia Giudiziaria e tutela dell’ambiente. Partecipazione a corsi organizzati da EGAP Appennino Piemontese, EGAP Parchi Reali, EGAP Po Piemontese, EGAP Paleontologico Astigiano. Fondi del sistema delle AAPP piemontesi. 520 ore totali.
	Gennaio 2025: corso di formazione “Aver cura del benessere organizzativo: condivisione e buone pratiche”, condotto dalla Dr.ssa Francesca De Marchi, psicologa del lavoro, psicoterapeuta e formatrice. Finanziato da CSP NGY. 180 ore totali
	09/09/2025: Pianificazione territoriale per la prevenzione degli incendi boschivi: esperienze italiane. Durata 4 ore. Organizzato dal Settore Foreste della Regione Piemonte, fondi regionali.
	6/11/2025: partecipazione al convegno “Montagne che cambiano. Natura e parchi alla prova del clima”, promosso da CIPRA Italia, Federparchi Europarc Italia con la collaborazione delle Aree Protette Ossola. Hanno preso parte all’iniziativa 9 tra GP, staff tecnico, direzione, civiliste e stagiste a testimonianza dell’impegno comune nel comprendere e affrontare le sfide del cambiamento climatico nelle aree montane. Durata 8 ore. Finanziato con fondi europei. 72 ore totali.
	Settembre 2025: corso F3 per un esecutore tecnico dell’Ente, durata 40 ore, svolto nelle Valli di Lanzo, finanziato con fondi comunitari (PSR Regione Piemonte).
	4 e 11/11/2025: partecipazione di 6 dipendenti alle giornate dedicate alle specie esotiche invasive presso il Parco del Po piemontese, 12 ore, finanziato con fondi europei (LifeConnect2030). 72 ore totali.
	4. COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
	4.1 Contesto organizzativo dell’Ente

	Identità visuale
	29/03: Corso per il riconoscimento degli uccelli presso il Palazzo d’Adda di Varallo Sesia a cura di Aldo Pietrobon, ornitologo, con la collaborazione di GEA Marco Farina, per conoscere gli uccelli che popolano i nostri cieli.
	Maggio-giugno: Festival del Parco (vedi sezione sopra nei Centri visita)
	Giugno-settembre: i Lunedì con il Parco (vedi sezione sopra nei Centri visita)
	12/08: Convegno “Salvaguardia, ripristino e miglioramento degli habitat di torbiera e prateria del fagiano di monte”, svolto presso l’Ecomuseo del legno e della calce a Rassa. A conclusione del PSR con cui sono stati realizzati i miglioramenti ambientali all’Alpe Sorbella, il Parco ha organizzato il convegno di restituzione dei risultati. Relatori Ing. Luca De Antonis, referente progetti FESR PSR Regione Piemonte, Arch. Aldo Tocchio, AsFo Sorbella, Dott.ssa Lucia Pompilio, naturalista e direttrice Ente, Dott. Luciano Rossi, biologo già FT Ente e project manager del PSR, Radames Bionda, FT Aree protette Ossola e Centro di Referenza Galliformi per le AAPP regionale. Circa 40 partecipanti.
	indicare eventuali incarichi esterni relativi alla comunicazione (consulenti, ditte esterne…)
	-  Affidamento di incarico di collaborazione occasionale a GEA per la raccolta di dati e informazioni da inserire nell’app. - Affidamento di consulenza a giornalista nell’ambito del progetto NGY per il rafforzamento della strategia di comunicazione del Parco e gestione dei rapporti con la stampa
	indicare esistenza di un piano di comunicazione ex L. 150/2000, o piano editoriale o qualsiasi altra forma di programmazione delle attività di comunicazione e informazione
	Le attività sono programmate internamente in aderenza alle indicazioni contenute nel PIAO e di concerto con l’Amministrazione e la direzione.
	4.2 Editoria
	4.3 Web
	4.4 Acquisto e distribuzione di gadget
	4.5 Attività promozionali
	4.7  Sponsorizzazioni e patrocini dell’anno
	5. INTERVENTI DI TUTELA, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
	5.1 Tutela e gestione del patrimonio naturale
	5.1.1 Flora e gestione forestale


	Come sempre le priorità sono state date ad opere ed iniziative dell’Ente, seguite dalle manutenzioni alle proprietà, alla rete sentieristica a servizio delle proprietà, specialmente se con ricadute economiche (rifugi), alla rete sentieristica con valenza di collegamento internazionale e nazionale (GTA, Sentiero Italia, Via Alpina, GTW), ai percorsi didattico-formativi ed in particolare a quelli realizzati o promossi dall’Ente, ai sentieri di accesso ad attività produttive (alpeggi) ed alla rimanente parte di rete escursionistica e di siti, quando possibile, viste le limitate risorse di personale a disposizione.
	Le principali attività svolte sono riferite ai
	lavori di manutenzione straordinaria delle bacheche informative dislocate nel Parco naturale Alta Valsesia e Alta Valstrona
	posa della nuova bacheca informativa realizzata nell’ambito del progetto PSR di miglioramento ambientale a favore del fagiano di monte presso l’alpe Sorbella nel comune di Rassa
	Conclusione dei lavori di ripristino e messa in sicurezza del sentiero di accesso alle grotte presso il Monte Fenera.
	Preparazione e posa della paleria di castagno per rifacimento della staccionata presso la Casa del Parco a Fum Bitz.
	Si è data particolare importanza alla manutenzione dei siti panoramici nel Parco Monte Fenera (Cima Bastia, Motto Capretta, Croce del Teso, Cima La Pelosa e monte Tre Croci)
	E’ stato necessario intervenire per ripristinare la viabilità sia su sentieri sia lungo le piste in diverse località dell’Area Protetta, durante tutto l’arco dell’anno, sia dopo nubifragi che nevicate tardo primaverili. Si sottolinea la spiccata collaborazione tra le diverse aree dell’Ente, in particolare tra l’area vigilanza e l’area manutentiva, anche in ottica di risparmio sugli spostamenti vista la notevole estensione dell’Area Protetta.
	Da un lato parte dell’attività di coordinamento dell’area manutentiva è stata svolta da personale dell’area vigilanza, così come per alcune attività manutentive con carattere di urgenza o a supporto, vista l’esiguità del personale manutentivo, che sono state svolte dal o in collaborazione con il personale di vigilanza; non sono quantificate in questa sede le giornate lavoro uomo svolte dal personale dell’area vigilanza. Allo stesso tempo il personale dell’area manutentiva ha collaborato in attività più proprie dell’area vigilanza, come la collaborazione nella gestione del piano contenimento specie cinghiale attraverso lo sfalcio delle aree di tiro e la collaborazione allo spostamento/installazione dei dispositivi di cattura (gabbie) in area Fenera ed in area Alta Valsesia e Val Strona, con l’affiancamento in monitoraggi faunistici di ungulati, avifauna e lupo. In totale sono state impegnate circa 5 giornate/uomo in attività di ricollocazione strumenti di cattura cinghiale, 4 in sfalci attorno alle postazioni di tiro in area Monte Fenera. In area Alta Valsesia e Val Strona si è avuto il seguente impegno: circa 8 giornate/uomo in attività di monitoraggio della specie lupo, 22 giornate uomo in affiancamento al personale di vigilanza nei monitoraggi agli ungulati e 24 giornate uomo per affiancamento in monitoraggi di avifauna. In alcune occasioni, soprattutto per ottimizzare le trasferte in auto o a piedi, oltre all’affiancamento ad attività proprie dell’area vigilanza sono state svolte attività manutentive sul territorio.
	La tabella di sintesi sottostante è stata elaborata suddividendo le attività svolte nei Comuni del Parco, con una quantificazione dell'impegno in giornate lavoro/uomo. I dati raccolti sono stati aggregati per tipologia di attività all'interno della rispettiva area di riferimento. Le attività svolte nell’area del Parco Monte Fenera Fenera e nell’area del Parco Alta Valsesia e Val Strona sono state suddivise principalmente in base alle diverse esigenze, determinate dalle condizioni meteorologiche stagionali e dalla necessità di effettuare alcuni interventi con regolarità e continuità (sfalci e manutenzioni di determinati siti più volte durante la stagione).
	SEDE FENERA ANNUNZIATA
	Realizzazione di manufatti e/o sistemazioni degli stessi per successivi impieghi per manutenzioni e/o installazioni (paleria in castagno); manutenzione del verde e dell’area pic nic pubblica della sede; pulizia e manutenzione degli automezzi in dotazione e manutenzione di attrezzature e macchinari; pulizia e manutenzione della sede e delle pertinenze (garages); realizzazione e manutenzione di tabelloni e altre installazioni per il territorio.
	FENERA / BORGOSESIA
	Ripristino gradini taglia acqua di esteso tratto del sentiero nella zona del canalone sottostante al rifugio GASB e alle grotte del monte Fenera; messa in sicurezza del versante soprastante il sentiero con sostituzione di viminata in paleria di castagno secondo tecniche di ingegneria naturalistica. Coordinamento approvvigionamento materiale e coordinamento trasporti allestimento e disallestimento cantiere con elicottero (a seguito richiesta e nulla osta V.I. ottenuto da parte di ufficio tecnico). Manutenzione area pic nic Fenera San Giulio: sfalcio erba e ripristino straordinario per danni da cinghiale (più volte nell’anno); manutenzione rete tabelloni informativi per grotte Fenera; manutenzione e ripulitura del recente percorso didattico Helsa; manutenzione ordinaria e straordinaria (danni meteo e cinghiali) del sentiero di accesso alle grotte del Fenera; manutenzioni aree antistanti grotte Fenera; manutenzione rete sentieristica, costante nelle stagioni, in particolare sui sentieri n.780, 770, 769. Ripulitura e sistemazione vecchia strada di accesso alla sede di Fenera Annunziata
	FENERA / VALDUGGIA
	Pulizia area Vetta Fenera: sfalcio e contenimento ricacci. Manutenzioni ordinarie, costanti nelle stagioni, su rete sentieristica sentieri n. 772, 797 per Cavagliasche; manutenzione area pic nic presso la vetta, oratorio San Bernardo; manutenzione area antistante cappella Prinetti di Bertagnina; sfalcio e contenimento ricacci monte Tre Croci. Reperimento di paleria, dopo adempimenti di norma da parte di ufficio tecnico, da impiegare per manutenzioni e ripristini principalmente nell’area del sentiero di accesso grotte Monte Fenera e per rifacimento staccionata presso Casa del Parco alpe Fum Bitz
	FENERA / GRIGNASCO
	Pulizia area Vetta Fenera: sfalcio e contenimento ricacci. Manutenzioni ordinarie, costanti nelle stagioni, su rete sentieristica sentieri n. 772, 797 per Cavagliasche; manutenzione area pic nic presso la vetta, oratorio San Bernardo; manutenzione area antistante cappella Prinetti di Bertagnina; sfalcio e contenimento ricacci monte Tre Croci. Reperimento di paleria, dopo adempimenti di norma da parte di ufficio tecnico, da impiegare per manutenzioni e ripristini principalmente nell’area del sentiero di accesso grotte Monte Fenera e per rifacimento staccionata presso Casa del Parco alpe Fum Bitz
	FENERA / PRATO SESIA, BOCA, CAVALLIRIO
	Ampia manutenzione delle piste ciclabili n. 784, n. 778: sfalcio e taglio arbusti invasivi, sgombero alberi schiantati in collaborazione con il personale di vigilanza e con uso ti trincia montata su trattore forestale in dotazione all’Ente; attività svolta a inizio stagione vegetativa e successivamente al presentarsi della necessità; Ripuliture e sfalci aree Motti; Ripuliture percorsi di accesso ed aree antistanti tabelloni informativi Geoparco Supervulcano della Valsesia
	ALTA VALLE/ ALAGNA, CENTRO VISITA ALPE FUM BITZ E GIARDINO BOTANICO
	Manutenzioni presso centro visita alpe Fum Bitz: cura e manutenzione ordinaria e straordinaria del giardino botanico: aiuole, muratura a secco; installazione e rimozione invernale recinzione; cura e manutenzione aree circostanti centro visita e giardino; manutenzione mulattiera di accesso al centro visita e relativa segnaletica posta su tabelloni; manutenzioni in attesa di sostituzione completa della staccionata in legno del centro visita; verifica periodica e pulizia captazione idroelettrica soprattutto dopo i temporali; pulizia ed igienizzazione captazione acquedotto; controllo costante impianti idrico ed elettrico; pulizie struttura e pertinenze. Rifacimento staccionata antistante la Casa del Parco con paleria di castagno: reperimento materiale di consumo e attrezzature, coordinamento trasporti allestimento cantiere con elicottero (a seguito richiesta e nulla osta V.I. ottenuto da parte di ufficio tecnico), smantellamento vecchia staccionata e messa in opera della nuova, disallestimento cantiere con trasporto a valle delle attrezzature mediante motocarriola. Rifacimento cancello di ingresso del giardino botanico e posa di nuova bacheca informativa Ripristino siti di riproduzione rana temporaria nelle immediate vicinanze del giardino botanico e sentiero di accesso dello stesso. Aggiornamento inventario presso la Casa del Parco
	ALTA VALSESIA / ALAGNA
	Ripristino passaggio su tratti di rete sentieristica varia ma principalmente sul sentiero n.7 per Colle del Turlo Posa e rimozione (solo quella a monte alpe Vigne) di passerelle sul fiume Sesia e su torrente Vigne; controllo e piccole manutenzioni sentieri n. 7,7D e 7 A anello Fum Bitz, alpe Vigne, alpe Testanera, alpe Faller, Alpe Fum Bitz; pulitura percorso di ritorno da Malfatta dopo alpe Muflicat; controllo e ripristini lungo sentiero per alpe Bors , controllo staccionata protezione a valle alpe Bors; manutenzione ordinaria e straordinaria tabelloni percorso geologico per alpe Bors/Muflicat e sentiero; Trasporto a monte a seguito di manutenzione extra ordinaria (verniciatura e sistemazione) eseguita nella stagione invernale, posa e rimozione per l’inverno dei tabelloni percorso geopedologico di passo Salati/Corno del Camoscio e controllo cartellini percorso botanico Corno del Camoscio;
	Taglio e sgombero alberi divelti e manutenzione ordinaria antico sentiero che sale dal ponte sul Sesia dopo l’oratorio di S. Antonio /Acqua Bianca passando per area ex picnic. Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative in località Acqua Bianca e Piazza di Alagna
	ALTA VALSESIA / CARCOFORO
	Manutenzioni e pulizie museo naturalistico, preparazione parti faunistiche e successiva esposizione della raccolta nella sala al piano primo. Installazione nuova segnaletica indicativa presso il centro abitato di Carcoforo. Realizzazione di giunto cementizio antiintrusione/antispiffero presso il locale caldaia del museo naturalistico. Manutenzione ordinaria sentiero accesso punto appoggio alpe Colmetto parte bassa, manutenzione ordinaria stabulario. Ripulitura, sfalcio e ripristini sentiero n. 113 per rifugio Massero; controllo e manutenzione passaggio in sicurezza lungo traccia sentiero n. 116 pe Bocchetta del Badile Sfalcio e manutenzione sentiero (attraversamenti rii) GTA 112 colle del Termo Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative dislocate nel paese.
	ALTA VALSESIA /ALTO SERMENZA LOCALITA’ RIMA e RIMASCO
	Percorso turistico/informativo PNAV loc. Laghetto di Rimasco e sostituzione tabelloni informativi Parco; Manutenzione sentiero per rifugio in loc. Brusà: sfalcio, ripuliture, manutenzione staccionata a protezione e sua rimozione nel periodo invernale; ripulitura da ricacci prato antistante il rifugio, ripristini e manutenzione ordinaria sentiero per località Brusà Sup e manutenzione ordinaria due fabbricati. Manutenzione ed allestimenti interni presso struttura dependance Brusà. Realizzazione di selciato, con pietrame recuperato in loco, presso l’area antistante la dependance del Rifugio Brusà.
	Supporto per le operazioni di abbattimento ed esbosco degli alberi pericolanti nel presso delle strutture dell’ente. Ripristino tratto sentiero di accesso al rifugio Vallèe con realizzazione di scalinata in pietra recuperata in loco, sfalcio erba anello alpeggi Rima-Brusiccia-Vallè. Manutenzione sentiero GTA Rima-Colle del Termo Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative in località Laghetto, località Ferrate e piazzale di Rimasco. Aggiornamento inventario della Depandance del Rifugio alpe Brusà
	ALTA VALSESIA / FOBELLO
	Manutenzione ordinaria e straordinaria percorso disabili Roj/Torno più volte a seconda delle necessità: sfalcio e ripulitura da arbusti sentiero Roj/Piana di Roj e Torno/ponte per Cervatto più volte a seconda delle necessità nella stagione; Sfalcio e ripristini sentiero n.538 Res di Fobello, alpeggi Carghetta, Faut, La Rossa inf. sino a zona alpe Helo di Rimella. Controlli presso albergo Posta: pulizie sommarie, antigelo in impianto scarico, areazione dei locali; controllo e manutenzione tabelloni informativi dell’Ente. Manutenzione extra ordinaria delle bacheche informative presso piazzale del Comune di Fobello, Località Roj e piazzale del comune di Cervatto.
	5.1.2 Fauna
	- Coordinamento delle uscite degli operatori selezionati e di tutti gli aspetti inerenti alla loro attività: controlli autorizzativi, indicazioni normative; individuazione, controllo, manutenzione, posa di pastura attrattiva nelle postazioni di sparo autorizzate, gestione dei capi abbattuti. - Gestione degli aspetti autorizzativi e degli adempimenti verso Enti delle operazioni sopra descritte: compilazione di registri e di database e trasmissione dei dati in modo tempestivo, adempimenti sanitari in particolare per gli aspetti legati all’emergenza PSA (comunicazioni alle ASL competenti, prelievi di campioni biologici per analisi). - Coordinamento all’allontanamento di cinghiali introdottisi in aree agricole coltivate provviste di recinto attraverso l’impiego di operatore qualificato e di cane limiere addestrato: 5 uscite.
	Nel 2025 sono stati abbattuti 52 capi di cui 4 dagli operatori selezionati con trattenimento dei capi, nei comuni di Valduggia, Grignasco, Prato Sesia, Cavallirio, Boca e Borgosesia. Dei 48 capi abbattuti dal personale dell’Ente, 42 sono stati destinati alla distruzione in rispetto della normativa riguardante l’emergenza PSA, tramite conferimento alla ditta specializzata INPROMA. Quattro sono stati ceduti ad operatori selezionati e 2 sono stati conferiti al macello convenzionato SG carni di Agrate Conturbia per un totale di 87 Kg. Totale entrate € 34,8. La gestione dei cinghiali implica il posizionamento dell’esca (mais) nelle postazioni di tiro, la movimentazione delle gabbie, l’acquisto e lo stoccaggio del mais e la riparazione delle gabbie. La gestione della specie è integrata dall’uso di recinti elettrificati a protezione dei vigneti e dei coltivi, di sviluppo 30 km. Il personale collabora al controllo dei recinti in caso di problematiche urgenti; nell’anno 2025 ha impiegato 14 giornate /operatore. Le giornate lavorative dedicate interamente a riunioni in risposta a convocazioni del Commissario alla PSA, del GOT e dei vari Servizi Veterinari ASL sono state 8 durante il 2025 con l’impegno di almeno un’unità di personale del settore vigilanza. 44 sono stati i turni di reperimento serale/notturno dei GP in occasione delle uscite degli operatori selezionati, 16 sono stati gli abbattimenti da parte dei selecontrollori. Sono stati attivati 143 codici di uscita per abbattimento operate sia dal personale dell'Ente che dagli operatori selezionati. Di queste, 16 sono state effettuate dagli operatori selezionati, 2 presso l'alta Valstrona.
	Con il coordinamento del GOT e delle Asl competenti sono state svolte 11 giornate di ricerca carcasse di cinghiale presso l'area del Monte Fenera nei primi mesi del 2025, con esiti negativi. Qualifiche e funzioni hanno richiesto lo svolgimento di 12 sezioni addestrative presso il poligono di Vercelli sia con arma corta che con arma lunga a 4 guardiaparco. Attività svolta dal personale dipendente con fondi di personale trasferiti da regione e fondi di investimento (trasferimento di € 13.000). Uscite € 7.000 (i fondi trasferiti devono essere rendicontati entro il 31/5/2026).
	Censimenti e Monitoraggi
	Nel corso del 2025 sono state svolte le seguenti attività:
	Censimenti di ungulati: 21 giornate di censimenti che hanno impegnato il servizio di vigilanza, la direzione, il funzionario tecnico, collaboratori dell’Ente, tirocinanti e alcuni volontari
	Partecipazione alla giornata contemporanea di monitoraggio di avvoltoi a ottobre, raccolta sistematica delle osservazioni di avvoltoi nel territorio di competenza e invio dei dati al Centro di referenza istituito presso l’EGAP Alpi Cozie che pubblica 2 bollettini annuali. Restituzione dei risultati il 13/12 a Valdieri all’incontro annuale dedicato ai progetti Gipeto e Migrans, con la partecipazione di esperti da tutta la regione alpina per analizzare i risultati del 2025 e pianificare il futuro della tutela ambientale. L'Ente ha partecipato attivamente con la presentazione della direttrice Lucia Pompilio. Dal 2018, la presenza del Gipeto (Gypaetus barbatus) nelle Aree Protette della Valsesia è in costante crescita. Si stima che circa 22 individui frequentino il Parco Naturale Alta Valsesia e Alta Valstrona, con una concentrazione particolare ad Alagna.
	Sono stati percorsi 5 transetti per la ricerca di segni di presenza di pernice bianca sull’altopiano di Cimalegna nell’ambito della convenzione con Monterosa 2000 S.p.A. per 6 giornate di monitoraggio
	Svolgimento di 2 censimenti primaverili al canto di fagiano di monte e di uno estivo
	Svolgimento di 2 censimenti primaverili di coturnice
	I risultati dei censimenti dei galliformi alpini sono trasmessi annualmente al Centro di referenza regionale istituito presso le Aree protette dell’Ossola, che cura il report del sistema delle AAPP.
	Altre attività di gestione faunistica
	5.1.3 Altre attività
	5.2 Tutela e gestione del patrimonio culturale
	5.3 Progetti e iniziative di sviluppo sostenibile
	Quanto sopra avrà ampia diffusione sul sito istituzionale e sulle pagine social. Impatti generati sull’ambiente: miglioramento ambientale del bosco colpito da un’eccezionale tromba d’aria nell’ottobre del 2020 con conseguente incremento della resistenza e resilienza del territorio agli effetti delle calamità naturali. Impatti generati in ambito sociale: miglioramento della fruizione generale dell’area sia dal punto di vista escursionistico che ciclo-turistico. Avvio del lavori: nel mese di giugno del 2024 hanno avuto inizio i lavori, costantemente monitorati attraverso una serie di sopralluoghi ad opera del personale dell’Area Tecnica del Parco unitamente alla Direzione Lavori. Fine lavori: febbraio 2025. Progetto comunitario a regia regionale. Trasferimento di fondi per € 302.000.
	PR-FESR 2021/2027 BANDO INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DI SITUAZIONI DI DISSESTO IN AMBITO MONTANO, COLLINARE, RIPARIALE, FINALIZZATI ANCHE ALLA RESILIENZA DEI TERRITORI. PRIORITA’ II – OBIETTIVO SPECIFICO RSO2.4. – AZIONE II.2IV.1. RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLE PISTE CICLABILI/FORESTALI E SENTIERISTICA DEL PARCO NATURALE DEL MONTE FENERA.
	Breve descrizione: sistemazione e messa in sicurezza di alcune piste forestali nei comuni di Boca, Cavallirio e Prato Sesia e di alcuni sentieri in comune di Grignasco. Visibilità dell’iniziativa in ambito locale, regionale, nazionale e internazionale: l’EGAP proporrà momenti di incontro con la popolazione sulle azioni previste con lo scopo di sensibilizzare i cittadini interessati sulle tematiche di tutela e conservazione della biodiversità e degli habitat naturali e seminaturali e sull’importanza che la viabilità forestale ha in termini di turismo, gestione agro-silvo-pastorale e di difesa anti-incendio. Quanto sopra avrà ampia diffusione sul sito istituzionale dell’Ente e sulle pagine social. Impatti generati sull’ambiente: miglioramento della regimazione delle acque di ruscellamento con conseguente incremento della resistenza e resilienza del territorio agli effetti delle calamità naturali. Impatti generati in ambito sociale: miglioramento della fruizione generale dell’area sia dal punto di vista escursionistico che ciclo-turistico. Attività svolte: affidamento di incarico per la redazione della progettazione esecutiva e avvio delle procedure di scelta del contraente per quanto riguarda i lavori.
	Progetto comunitario a regia regionale. Ammissione a finanziamento per  € 498.628,53. Progetto in corso.
	PR-FESR 2021/2027 BANDO INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DI SITUAZIONI DI DISSESTO IN AMBITO MONTANO, COLLINARE, RIPARIALE, FINALIZZATI ANCHE ALLA RESILIENZA DEI TERRITORI. PRIORITA’ II – OBIETTIVO SPECIFICO RSO2.4. – AZIONE II.2IV.1. “IN CAMMINO TRA CAMPELLO E FOBELLO - INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLA RETE SENTIERISTICA NEL PARCO NATURALE DELL’ALTA VALSESIA E DELL’ALTA VAL STRONA”.
	Breve descrizione: sistemazione e messa in sicurezza della rete sentieristica tra Campello e Fobello: sentiero Campello-Bocchetta di Rimella, sentieri Torno-Roj e Vallone di Roj fino alla Bocchetta del Cortese, tratti di collegamento con il sentiero GTA a Fobello. Visibilità dell’iniziativa in ambito locale, regionale, nazionale e internazionale: l’EGAP darà ampia visibilità e pubblicità ai lavori finanziati sul sito istituzionale e sulle pagine social. A livello locale la visibilità è garantita dal fatto che la rete sentieristica è utilizzata da alcuni allevatori. L’iniziativa avrà grande visibilità soprattutto in ambito internazionale, perché i sentieri interessati sono parte delle GTA e GTW che attraggono ogni anno decine di escursionisti nord europei. Impatti generati sull’ambiente: miglioramento della regimazione delle acque di ruscellamento con conseguente incremento della resistenza e resilienza del territorio agli effetti delle calamità naturali. Impatti generati in ambito sociale: miglioramento della fruizione generale dell’area sia dal punto di vista escursionistico che per gli operatori economici (allevamento del bestiame). Attività svolte: nel 2025 è stata affidata la progettazione di fattibilità tecnico-economica e inserita la richiesta di finanziamento attraverso il portale dedicato. Con nota prot. 145346 del 26/9/2025 ns prot. n. 1522 del 26/9/2025 il Settore Biodiversità e Aree naturali ha comunicato l’ammissione ad agevolazione regionale; la concessione dell’agevolazione è stata disposta con Determinazione Dirigenziale 1153 del 19/12/2025. Progetto comunitario a regia regionale. Ammissione a finanziamento per € 389.054. Progetto in corso.
	5.3.1 Iniziative di sviluppo locale
	5.3.2 Iniziative Siti UNESCO e dossier di candidatura UNESCO
	Numero di classi scolastiche che hanno partecipato ai programmi didattici del Geoparco: 14. Numero di comunicati stampa del Geoparco: 30
	3. ATTIVITÀ DEL GEOPARCO Principali risultati nel 2025
	Partecipazione con uno stand dedicato alla fiera “Il Viaggio nei Geoparchi”, seconda edizione di Biodiversa - 9-11 maggio 2025, MurGeopark, Gravina di Puglia, Italia.
	Partecipazione alle attività del primo anno del progetto Interreg ITA-CH GeoNet (Cross-border GEOheritage NETwork).
	Organizzazione e realizzazione dell’evento di networking “Un viaggio transfrontaliero nel cuore delle Alpi”. Un incontro internazionale con conferenze ed escursioni sul campo della durata di 4 giorni pensato per condividere esperienze, conoscenze e buone pratiche sul valorizzazione della geodiversità del patrimonio transfrontaliero. L'evento ha riunito rappresentanti delle istituzioni, operatori turistici e rappresentanti di geoparchi e parchi naturali provenienti da Italia, Svizzera e Francia in diverse località del Geoparco Sesia Val Grande - 20-23 ottobre 2025, Sesia Val Grande UGGp
	Il Sesia Val Grande UGGp ha fatto parte del comitato organizzativo della visita dei direttori delle Università italiane per la sostenibilità (RUS) tenutasi sui ghiacciai del Monte Rosa (Alpi occidentali) il 6-7 settembre 2025, nell'ambito dell'iniziativa Climbing for Climate (CFC), organizzata dalla RUS e dal Club Alpino Italiano (CAI) per sensibilizzare l'opinione pubblica locale, nazionale e internazionale sugli effetti dei cambiamenti climatici in atto alla luce degli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite (https://reterus.it/en/climbing-for-climate-seventh-edition/)
	Partecipazione alle attività del progetto COgeoCO dell'IGCP dell'UNESCO sulla co-creazione per una maggiore consapevolezza, gestione e comunicazione dei servizi ecosistemici dei ghiacciai attraverso la conoscenza dei geositi. I risultati sono stati presentati anche all’Assemblea Generale 2025 dell’Unione Europea di Geoscienze (EGU) (27 aprile–2 maggio 2025, Vienna, Austria), in una sessione dedicata al contributo della geodiversità e del patrimonio geologico alla società attraverso la partecipazione delle persone (https://www.egu25.eu/) La presentazione ha dato il via a una discussione fruttuosa tra studenti e specialisti provenienti da diversi istituti, sottolineando l’importanza del progetto.
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